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PARTE UFFICIALE

MINISTER'O DELL'INTERR

ONORIFICENEE AL VALOR CIVILE.

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 B n

proposta del ministro dell'interno, dopo il parere
della Commissione istituita con R. decreto 30 ,aprile
1851, nell'udienza del 18 maggio 1916, ha fregiato,
con la medaglia d'oro al valoro civile, la por-
sona sottonominata, in premio della coraggiosa e fl-
lantropica azione, compiuta nel luogo e nel giorno
indicato:

Camerano Sabino, avvocato, il 17 maggio 1915, in Torino, didañío
un serio tumulto si slanciava, coraggiosagnente, su di ugri-
voltoso, che con un lungo coltello, tentava aggredire alle gde
un utliciale dei cavalleggieri in servizio; o atterratolo lo ‡mmo-
bilizzava al suolo, riportando due gravi ferite di arma dg (qooo,
sparategli da altri dimostranti, e salvandosi da peggiori conse--

* guenze per il pronto accorrero di alcuni carabinieri.
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Ne In me,desima udienza S. A. R. il Luogotenente
Generale di S. llL 11 Re ha fregiato colla medaglia di
argentö-al valore civile le sottonominate persone:
Fucci comm..ing. Giuseppe, comandanto il corpo dei pompieri di

Rom¾ ,1' 8 gennaio 1913, in Roma, in occasione del crollo di

gran parte di un grosso fabbricato, che seppelliva sedici per-
sone, genetrava animosamento tra le macerie, ed esponendosi
a ErAvp pericolo dirigeva, con rara abilità, il servizio dei vigili
negelvataggio di varie persone sepolte.

Marcuoci Attilio, vice brigadiere dei pompieri - Moschetti Salva-
tore, pompiere - Pinti Pilade, maresciallo dei pompieri - De

Paolia Ing. Renato, sottocomandante det pompieri - Recchi Pio,
vitedrigadiere dei pompieri - Testa Macario, brigadiere dei

pomplori - De Sanctis Giusoppe, pompiere - Piras Antonio, id.
-- Gaetani Gioacchino, id. - Olivieri ing. Giacomo, sottocoman-
dàntoi dei pompieri, l'8 gennaio 1913, in Roma, in occasione del
crollo di gran parte di un grosso fabbricato, che seppelliva se-

dici persone, penetravano aniinosamente fra lo rovine, ed espo-
nendo a grave rischio la l ro vita, riuscivano a salvare varie

persolfe riniaste sepolto.
Romiti=Alifeño, vice brigadiere dei pompieri - Braconeini Giusep-

pe, pompiere, l' 8 gennaio 1913, in Roma, in occasione del crollo
d(gai parle di un grosso fabbricato, si avventuravano animo-
samente fra le rovine, ed incuranti del grave pericolo si ado-
p&tayatio efficacemento, con altri generosi, al salvataggio di
vme persone rimaste sepolto.

Pannuti Luigi, carabiniere - Bolognino Gennaro, guardia di cittå
- Ciriacono Luigi, id. -- Gherardi Gherardo, artista, l' 8 gen-
If

.. 1913, in Roma, in occasione del crollo di gran parte di un
gr6sWŸãbbricato, che seppelliva sedici.persone, si avventura-
Y o Ìra le rovine, ed incuranti del pericolo grave e manifesto
p$ 1*oscitrità della notte e per l'instabilitå delle macerie, si
adoperavano efDcacomento al salvataggio dei sepolti, riuseendo
&#&#6'Vive due donno.

Corona Giulio, maresciallo dei carabinieri Reali -- Basso Paolo, ca-
rabirnere -- Casularo Salvatore, apparecchiatore elettricista,
l'ß gegaaio 1913, in Roma, in occasione del crollo di gran parte
di un grosso fabbriento, che seppelliva sedici persone, penetra.
vano ..auimosamente fra le macerie, prendendo parte attivis-

siga con loro grave rischio, al lungo salvataggio di d,ue per-
sone sepolte.

Franchi.don, Vincenzo, sacerdote, il 14 luglio 1913, in Morolo (Roma),
slanciavasi arditamente contro un pazzo, che, armato di tri-
d,ente, inseguiva i suoi parenti terrorizzati, e, mentre tutti fug-
gWapo, da solo, dopo schivato un terribile colpo vibratogli dal
demeAte, ingaggiava con esso una disperata lotta, riuscendo, com
4ug,ggave rischio, ad atterrarlo e, con l'aiuto di altri accorsi,

. a..ridurlo all'im otenza.

CoriellazzhBasilio, carabiniero, il 7 aprile 1914, in Venezia, nonou-
rante del grave péricolo, slanciavasi, nottetempo e vestito, nel
rioidell'Arsenale, riuscendo a salvare, dopo inauditi sforzi, una
bambtna. che vi si era gettata per salvare un fratellino cadu-

tov), e che, inosgerta del nuoto, correra immineute peric>lo di
Ahneg4re con esso.

Maril'N?ioretitin9, di anni 16, il 9 aprile 1914, in Erbusco (Bre-
sola), vestita com'era, si tuffava nelle acque di un canale, per
salvare una ragazza suicida; ma por gli sforzi del'a stessa, de-
cisa a morire, e perchè trascinata dalla corrente non raggiun-

ýva l*intento e doveva, con suo serio rischio, esser tratta a

salvamerito.

Lanag Giuseppe, caatoniere provinciale, il 4 giugno 1914, in Strup-
þa genova), con raro ardunento si slanciava alla testa di un

pyano, attaccato ad un carro, datosi a fuga precipitosa ; ma
tyggto dall'animale iniuriato, riportava gravissime lesimi,

che lo misero in pericolo di rgorte, senza gaggiuggere il geng
roso intento.

Tabarracci dott. Giuseppe, medico-ahlrúrgo, il 7 giuno SI4, in Ca-
maiore (Lucca), nell'operare una giovane di un tumore mali-

gno, riuscito inefileace ogni mezzo per vineeto un'abbondante

emorragia, che avrebbe prodotto la soffocazione 'della paziente,
si esponeva a gravissimo pericolo per assicurare l' esito d ella

operazione riuscendo cmpletamente nel suo generoso in-

tento.
Luciani Pierino, meccanico, il 21 agosto 1914, in Napoli, con grande

ardimento si avvicinava ad una guardia di finanza, improvvi-
samente impazzita, la quale, col fuelle a baionetta. innastata,
aveva esploso parecchi colpi e minacciava chiunque. le si fosse
accostato: si slanciava quindi sul demente e Whèrmitolo alla

vita riusciva, con l'aiuto di altri, a ridurlo all'impotenza dopo
vivacissima lotta.

Afellini Umberto, minatore, il 25 agosto 1914, in Rio Marina (Li-
vorno), con eroico coraggio si slanciava contro un cirfello, ca-
rico di minerale, scendente con grande veloaltå, per una forte
pendenza; e mentre riusciva a farlo deviare, salvando da si-
cura morto il conduttoro o vari operai lavoranti in un piano
sottostante, dove il carrello sarebbe precipitato, Veniva inve-
stito e travolto rimanendo inabile al lavoro.

Eciancalepore Corrado,. brigadiere dei carabinieri Ròali, 11 29 ago-
sto 1014, in Alberobello (Bari), unitamente a due dipendenti
salvava, con suo gravo pericolo e dopo non lievi storzi, cinque
persone bloccato nelle loro abitazioni ¶alle ayque, in segpito
ad un furioso temporale.

Liguigli Giacinto, carabiniere -- Carella Francesco, id., 1119 agosto
1914, in Alberobello (Bari), con loro serio pericolo, cooperavano
efficacemente al salvataggio di cinque persono bloccate nelle
loro abitazioni dallo.acque, riversatesi in quei pressi per l'im.
perversare di un furioso temporale.

Benini Ovidio, vetturino, il 9 settembre 1914, in Firenze, con suo
grave o manilesto pericola si slanci4va, somiYestito, nell'Arno,
da un'altezza di 8 metei, e raggiunto a nuoto im gioyane L'ik
sommerso, lo salvava da sicura motto, con l'aiuto di una barca
accorsa.

Fichera Giuseppe, maresciallo dei RR. carabinieri, il 14 settembre

1914, in Acicatena (t stania), si calava in una profonda ci-
steraa' rinseendo, dopo non lievi st'orzi e cda suo serio peri-
colo, a trarne, morente, âna donna, ehe vi si era gettitÀ a scopo
suicida.

Capettini,Luigi, di anni 11, il 16 settembre 1914, in Ferrera Erbo-
gnone (Pavia), con prontezza e coraggio gettavasi 'allo ebocco
di un canale, coperto per quattro metri, per .afferrare una

sua sorellina cadutavi, venendo travolto con lei dalla corrente
e trasportato nel vicino torrente, dove, dopo non lievi sforzi,
riusciva a mettersi in salvo con la pericolante.

Pensa Tommaso, soldato nel 2° reggimento bersaglieri, il 22 set-
tembre 1914,in Roma,slanciavasi a nuoto.nel Tevere salvando,
dopo viva colluttazione e con grave ,

suo risohio, un giovane
che vi si era gettato a scopo suicida.

Piccolo Angelo, brigadiere dei RR. carabinieri, il 22 settembre 1914,
in Marcaria (Mantova), esponendosi a grave pericolo, si ealava
in un pozzo m cui erasi gettato un vecçhio a scopo.suicida,
riuseendo, dopo inauditi sforzi, a trarlo in salvo.

Badaloni Romolo, pittore, il 2 ottobre 1914, in Roma, completa-
mente vestito si lanciava nelle acque del. Teyero e dopo avere
percorso a nuoto un lungo tratto, tiusciva a salvare,- con suo

grave pericolo, un individuo che avevattentato di suicidarsi.
Sommovigo Mario, ragioniere, l'8 ottobre 1914, in Roma, salvava

una giovine ch6 a scopo suicida si era gettata.nál Tevere, in
un punto profondo e pericoloso, correndo, egli stesso serio ri-
schio di anne;aro.

Marziali Giulio, stuccatore, il 13 ottobre 1914, in Roma, incur4nte
del grave pericolo, slanciavasi di notte o Vestito gel Tevere, da
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un'älfgza di öfto nietri, e' raggi rità a nËoto un suicida, che
veniva trasportato dallacorrente,1o traeva,con notevoli sforzi,
Jn liàlvo.

Barbatgiacomo, guardia di finanza, il 16 ottobre 1914, in Roma,
-coir raro ardimento alanciavasi, completamente vestito, nelle
Vorüeose e profonde acque del Tevere, riuscendo, dopo lungo
pekorso a nuoto e con suo grave pericolo, _a trarre in salvo
un suicida.

Ruella Dalmazzo, contadino, 11 30 ottobre 1914, in Castellinaldo (Cu-
neo), al rumore di una enormo frana, che aveva abbattuta una
casetta ca¡npeptre, si.por,‡ava, al buio e tra l'infuriare del tem-
porale, fra i rottami, e forando, cón suo serio pericolo, un
myro minacciante rovina, ;riusciva ad estrarre dalle macerie
duo coningi, che sarebbero certamente periti.

Valgiusti Giuseppe, soldato nel 7° reggimento artiglieria, il 16 no-
Vembre 1914, in Pisa, quasi completamente vestito degli abiti
inilitari, elängiavasi con raro coraggio e con suo grave peri-
colii nelFArgo gonflo per recenti pioggie, riuscendo a trarre
in salvo dopo vigorosa lotta con le aoque impetuose, una gio-
vpne signora suicida.

Ricca Glambattista, vice brigadiere dei carshinieri - Violato Raf-
.Ja.q1e Giorgmþattis)A,.fglegnine, il 20 nOvembre 1914, in Ca-

y,eple ggsgina), cpg raro aggiraeglo, gprendosi la via tra
pgeeËise,,penetrayano in nya casa in gan parte franata, e,

#ppo.ua,periep1pso layoro, riuscivano a trarre in salvo due
819Rinege ed yna veechia psposte al rischio di ri panere se-

gl,te sotto, i rottamt.
Zecchinelli Angelo, carabiriiere -- Bellucci Ferdinando, carabiniere,

Jt]Sonovembre 1914, in Vignanello (Roma), in oopasicae del
grp11o,41 un ‡¢þtirigage, .per esplosionesdi polvere pirica, pene-
‡raX4po,insigme, aigltri animosi in ambienti.pericolanti ed in-
7481 dalle flamme, cooper444o, con loro grave rischio, a togliere
invpiti espigsivi e ad estrarre dalle macerie varie persone tra-
volte e feyite dal crollo.

CrocesAntonio di Flaviano - Lelli Giovanni di Bernardino -Gra-
siani Guido, precettore dei principi Ruspoli, il 29 novembre 1914,
in,Vignano)lo (Roma), .in oooasione del crollo di un fabbricato,
por esplosione di polvere .pirica, penetravano, insieme ad altri
animosi,da ambienti, pericolanti ed inirapi dalle flamme, coope-
ranlio, con cloro grave rischio, ad estrarre dalle macerie varie

.gersono trayolte e ferite dal crollo.
Nannalli Argnando, renaiolo, il 12 dicembre 1914, in Firenze, con

suo grave pericolo si slanciava nelle acque dellMrno e rag-
ginato,.a iluoto, tun suicida, già sömmerso, riusaiva, con non
lievi sforzi, a trarlo salvo alla riva. e

BisestiginOAnzo, cairettiere, 11 15 dicembre 1914, in Napoli, affron-
tava, di notte, due ladri, sorpresi a rubare m un negozio, e mi-
paoc.iato di morte da uno dei malfattori, esplodeva contro di
loro Ja,aga rivoltella inseguendo, di.poi, uno dei fuggenti, sino
asquando questi veniva acrestato dagli agenti.

Pessina Sirio Benedetto Pasquale, pubblicista, il 18 dicembre 1914,
ín'Secondigliano (Napoli), con suo grave pericolo affrontava im
temuto pregiudioato armato di coltello, il qualo aveva ferito
varie persone; e schivato un colpo direttogli dal delinquente,
lo atterrava impegnando poscia, con esso, una lotta fino al so-

praggiungere degli agenti che assicuravano il reo alla giu-
silzla.

Cortoso Alberto, capitano nel 63° reggimento fanteria, il 31 dicem-
bre 1914, in Cava dei Tirreni (Salerno), con suo serio rischio
riuselva a-fermare due cavalli, attaccati ad un carro privo del
conducente, datisi a preolpitosa fuga in una stretta via in di-
scésa, impedendo che raggiungessero una località ove si sareb-
bero voridoato delle disgrazie.

Franza Erasmo, carabiniere, il 3 gennaio 1915, in Lagonegro (Po-
tenta), per .soccorrere una vecchia, precipitata fra le macerte di
una casa crollata, si calava, insurante dell'oscurita della notte

e del pericolo di nuovi franamenti, in una profonda cantina,
riuseendo, con suo grave rischio, a trarla in salvo.

Boschi Aurelio, fattorino privato, Pil gennaio 1915, in Foril, dopo
un tentativo di altro animoso, affrontava, con suo grave
pischio, un buo datosi a corsa sfrenata per la vie della cittWe
per quanto travolto e non lievemente contuso dal furioso ani-

giale, riusciva a chiuderlo in un recinto.
Beltrami Federico, conduttore di automobili, il 12 gennaio 1915, in

Venaria Ite41e (Torino),con raro ardimento si slanciava in soc.

corso di un operaio colpito da asfissia in un canale di sþargo
correndo serio perloolo di rimanere vittima del suo generoso
tentativo, senza l'aiuto di altri animosi che lo salvavano ín-
sieme al primo.

Patriarca Giuseppe, contadino, il 17 gennaio 1915, in Lozzolo (Now
vara), per soooorrere due fanciulli scomparsi sotto 11 ghiaccio
di uno stagno artificiale dalle sponde a picco, vi si gettava ve-
stito, riuscendo, con suo danno personale e serio risohioca
trarli in salvo, aiutato nell'opera dalle persone presenti. -·

Gasparotti Giovanni, soldato nel 4° reggimento genio (battaglione
laguaari), il 22 gennaio 1915, in Venezia, esponendosi a sorio
pericolo si gettava, vestito com'era, nello fredde acque=df un
canale, riuscendo, dopo notevoli sforzi, a trarre in salvo uit
s licida.

Giorgetti Natale, il 23 gennaio 1915, in Cazzago Brabþia -(Gomg)
accorreva, animosamente, in aiuto-di alcuni bambini, sprofon-
dati in un eropaccio formatosi nella superfleie gelata del lago
di Varese, e sebbene trascinatovi a sua volta, riusciva, col
concorso di altri animosi e con suo grave rischio, a salvare al-
cum dei pericolanti.

Tamburini Giuseppe, 11 28 gennaio 1915, in Cazzago Brabbia (go
si gettava, Vestito, in un crepaccio, formatosi nella su
gelata del lago di Varese, per soccorrere alcuni bam¾i
sprofondati, riuseendo, con suo grave rischio e con l'aiuto
altri animosi, a trarre in salvo alcuni dei pericolanti.

Tamburini Paolo, il 28 gennaio 1915, in Cazzago Brabbia (Cppo)
soccorreva arditamente alcuni bambini sprofondati in un pre-

paccio, formatosi nella superficie gelata del lago di Varesh
cooperando, con suo grave rischio, a trarre in salvo alcutif4
essi, e salvando, da solo, tuffandosi a più riprese, l'ultimo dei
bambini, in procinto di perire.

Menis Mario, geometra, il 3 febbraio 1915, in Roma, airrontava di
notte due malfattori intenti a seassinare la porta di un tiflleto
privato e colpito non lievemente alla testa son un paletto di
ferro, da un terzo sopraggiunto, forniva, appena giunto-alfo-:
spedale, - utili indicazioni, mereb le quali furono tratti in ãtu
resto i colpevoli.

Searniochia Ecssmo, carrettiere - Cercelli Espellero, carrettierecib
15 febbraio 1915, in Roma, in occasione di una inondažionetti)
portavano su di una barca a soccorrere una persona rimasta'
bloccata in un casolare, quasi sommerso dalle acque, riusòëndo;
con serio rischio e dopo non lievi dificolta, a raggiungerla's
a salvarla.

Storti cav. Enrico, capitano dei carabinieri Reali, il 16 febbraio.
1915, in Roma, per soccorrere le imbarcazioni militari ..in pow
ricolo di naufragare e le popolazioni bloccate dalle acque per
straripamento del Tevere, effettuava, con altri aniinosi, su.di
una fragile barca una difIlcoltosa e lunga traversata riuscendo,
con suo serio rischio, a raggiungere le imbarcazioni milgari ed
assumendo quindi la direzione dei servizi di salvataggio,

Guglielmetti Aldo,tenente battaglione aerostieri, il 16 febbraio 1
in Roma, per soccorrere le imbarcazioni militari, in pericolo.di
naufragare, e le popolazioni bloccato dalle acque, p .sjpg
pamento del Tevere, ettettuava, con altri animosi, su di una
leggera barca, und dimooltosa e lunga traversata riusdéndd;
,
con suo serio rischio, a raggiungere le imbareazioni militari.

Ferro camillo, soldato battaglione specialisti -- Gulini Emilio, sol-
dato 2° reggimento bersaglieri, il 16 febbraio 1915, in Roin
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Bü serio rischio accompagnavano due ufReiali, in una lunga e

peritolosadraversatt dompiuta Ku'di núa piccola barca, tiell'iä.
tento di soccorrere imbarcazioni militari in pericolo di nau-
fr'agare.

Polidbri Ippolito, brigadiere dei carabinieri Reali - Toninelli Ro-
bliitino, carabinieke ággiunto, il 16 febbraio 1915, in Roma, in
ocoasione di una inondazione si portavano, sopra una piccola
liãžoa, con altri' animosi, a soccorrere una persona rimasta'bTc-
cälä in un casolare, quasi sommerso dalle acque, riuscendo, con
loro serio rischio e dopo non lievi difficoltà per.la corrente im-
Tidfuosa, a raggiungrla ed a salvarla;

S iagfla Domenico, ferroviere - Magnetti Gustavo, proprietario,
iP febbraio 1915 in Torino, con raro ardimento penetravano
thii le macerie di un locale, crollato per lo scoppio di materie
eiptosive, rinseetido, con loro serio rischio, a salvare una donna
iäferma, precipitatavi dal piano superiore, e ad estrarre due
peñaone che decedevano poco dopo.

Orígoill Luigi, soldato nel 6° i'eggimento artiglieria da fortezza, il
21 febbraio 1915, in Sagaheiti (Colonia eritrea), per soccorrere

uicommilitone, in procinto di annegare in una profonda vasca
naturale, vi si gettava animosamente; ma afferrato dal perico-
lité, che 10 traeva sott'acqua, poteva a stento e con non
liërà danno salvarsi, mentre 11 compagno miseramente afro-
gava.

Maridã¿t1Alfredo, chauffeur, 11 28 febbraio 1915, in Roma, con suo
serio pericolo afrontava due robusti cavalli, trainanti un'am-
liblaiiza inilitare, datisi a fuga precipitosa entro l'abitato; e
liënche trasoinato per non breve tratto, riusoiva a fermarli.

Magtiini Egisto, di anni 13, 11 27 giugno 19l5,.in Montiano (Forli),
if gettaya in un péricoloso gorgo del Rubicone, per soccorrere
uti giovinetto somraersofi, riuscendo, con suo grave rischio, a
trascinarlo, salvo, alla riva.

Fanelli Luigi, facchino ferroviario, l'11 luglio 1915, in Roma, con
sWo grave pericoÏo si glanciava, semivestito, nelle profonde ao-
Àûè del Tevere riuscendo ad afferrare un naufrago, più volte
Nômparso fra i gorghi, ed a trasportarlo salvo alla riva. .

Lucadello Giuseppe, campanaro, il 12 luglio ;1915, in Campodarsego
(Pidova), si slanciava, animosamente, in un profondo gorgo di
uh torrente, per soccorrere un giovanetto in procinto di anne-
garvi; ma arvinghiato dal pericolante riusciva, con suo serio
lieileolo, a liberarsene ed a raggiungere esausto la riva, senza
cogguire l'intento prefissosL

Pinat06Emilio, mugnaio, il 12 luglio 1915, in Campodarsego (Padova),
si slanciava, con suo serio risehio, in un profondo gorgo di un
togrónte, per soocorrere un giovinetto, che altri aveva tentato
dì¾alvare, riuscendo ad afferrarlo, già privo di sensi, ed a

t'räi'lo salvo alla riva.
Fossetta Giuseppina, di anni 19, il 24 luglio 1915, in Mira (Venezia),

a bene inesperta nel nuoto si gettava vestita, nelle acque di
uti canale, per soccorrere un Limbo in procinto di annegarvi,
nkper la corrente e per lo alghe esistenti sarebbe rimasta
Étlima del suo slancio generoso senza l'intervento di altro
animoso che salväva entrambi i pericolanti.

Maro¾sini Adolfo, soldato nel 2 reggimento genio, il 26 luglio 1915,
in Öasale Monferrato (Alessandria), armato di bastone affron-

tgra, con suo gt'ave pericolo, un toro infuriato, in fuga nella
atualone terroviaria; ma travolto e contaso dall'inferocito ani.
Male non rieseiya nel suo generoso intento.

Sacefkicola, tenente del carabinieri Reali, il 26 luglio 1915, in Ca-
ÑIÎliMonferrato (Alessandria), con suo serio risohto affrontava,
iàÏf'interno di un recinto abitato, un toro interocito che ei era
algaciato cofitro il proprio feritore, riuseendo ad abbatterlo con
due colpi di rivoltella sparatigli a breve distanza.

Z1ppli Domenico, contadino, il 7 agosto 1915, in Sondalo (Sondrio),
ják soccorrere una giovane montanara, in procinto di precipi-
fâie in un sottostante profondo caualone, si arrampicava, con
s'digrave rischio, su di un ripido pendlo, e raggiunta la peri-

colante la calava, con iina corda, ad altro animoso, insieme al
<1aale la tiåš;/a, siicòësšWiníohië liPäWö?

Rafaelli Angelo, soldato nella oa compagnia di sanità, il 22 set,tem-
bre 1915, in Ravenna, arrontava, nell'interno diun r2ecinto abi-
tato, una vacea inferocita, fuggita dal civico mat tiio, col
concorso di altro animoso riusciva a ridurla alPimpotenza, ri-
portando una ferita deformante permanentemente la faccia.

Nella medesima udienza S. A. R. il Luogotenente
Generale di S. I il Re ha fregiato colla medagligdi
bronzo al valore civile le sottonominate persone:

Venuti ing. Venuto, sotto-comandante dei pompieri - G I àË n

gegner Carlo, více-comandante dei pompieri -- OInteda Jtilio,
pompiere - De Angelis Enrico, pompiere, PS gennaio 1913 in
Roma, in occasione del crollo di gran parte di un grossg¿g..
bricato penetravano animosamente fra le maoerle cooperando
efficacemente, con loro pericolo, al lungo salvataggio, d vario

persone rimaste sepolte.
Roce'o Roberto, pubblicista - Saocares Salvatore, commerciante -.

Biga Mario, Impiegato privato - Leoni Augusti, tetÏurÌào -
Mogarelli Armando, cavallerizzo, l'8 gennaio 1913 in'Roma, in
oconsione del erollo di gran parte di un grosso fabbricato, che
seppelliva lo persone, penetravano fra le rovine ed incuranti
del pericolo cooperavano al salvataggio di due donne"rimag
sepolte.

Bruson Lucia, di anni 13, il 7 aprile 1914, in Venezia, sebbene ine-
sporta nel nuoto slanciavasi prontamente nel Rio delFifsenale
in aiuto di un suo fratellino cadutovi, e, afferratolo mentre
stava per scomparire sott'acqua, incurante del perio lo ¾e lo
sovrastava, non lo abbandonda, riuseendo per 11 pronio Ìnter-
Vento di un carabiniere a salvarlo e ad essere salvata

Marini Ambrogio, guardiano ferroviario, 11 9 aprile 1914, in Erba-
seo (Brescia), vestito com'era si slanciava in soccorso di due

ragazze, in procinto di annegare in un canale, riuscendo, con
suo pericolo, a porle entrambe in salvo.

Ricciuti car. Sulpizio, capo stazione aggiunto, il 25 maggio 1914,.in
Sulmona (Aquila), con suo pericolo salvava un viaggiatore la
procinto di essere investito da un treno sopraggiungente .

non

veduto, attraversando il binario a pochi metri dalla loco-
motiva.

Bucchi Raoul, cavatore di sabbia, il 1° luglio 1914, in Roma, allo
grida di aiuto, áceorreva sulla banchina del Tevere e benché in
sudore slanciavasi nel fiume, traendo in salvo una donna clie
vi si era gettata a scopo suicida.

Conti Averardo, commerciante, il 10 luglio 1914, in Roma, afferrava
per le redini un cavallo, attaccato ad un carrozzino, che erasi
dato a corsa sfrenata per vie affollate, riuscendo, dopo energici
sforzi e con suo pericolo, a farlo cadere.

Castelletti Angelo, carabiniere, il 13 luglio 1914, in Borgosesta (No-
vara), arditamente affrontava e fermava un cavallo in fuga
che, trascinando una vettura, dalla quale erano stati sbalzatti
passeggeri, percorreva la via principale del paese con grave
pericolo dei passanti.

Tonna Giuseppe, meccanico, il 19 luglio 1914, in Roccabianca (Parma),
con suo rischio salvava un fanciullo, che travolto, durante il
bagno, dalla corrente del Po, correva pericolo di airogare.

Riboldazzi Giuseppe, di anni 15, 11 2 agosto 1914, in Carpignano Se-
sia (Novara), si tuffava, coraggiosamente, in un canale, doy'era
scomparso un giovanetto decenne, che vi si era avventtirato
per prendere un bagno, riuscendo ad afferrarlo ed a trarlo a
riva già privo di sensi.

Bini Filippo, barcaiuolo, il 7 agosto 1914, in Roma, gettavasida un
ponte nel Tevere, in soccorso di un giovane suicida, ohd Sava
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per.agogare, riuscendo, con suo pericplo, a trarlo in salvo
alla riva.

Di Lullo'Antonio, guardia di città, 11 10 ágosto 1914, in Firenze,
slanolavàsi alla testa di un cavallo, attaccato ad un barroccio,
datosi alla fuga in vie affollate, ed aferratene le briglie, riu-
sciva, dopo violenti sforzi e con suo pericolo a trattenerlo, e

quindi a fermarlo.
Tremolada Giulio, di anni 12, 11 12 agosto 1914, in Lesmo (Milano),

incitato dalla madre, gettavasi coraggiosamente in una roggia,
in un punto assai pericoloso per la sua giovane età, riuscendo,
dopo non lievi sforzi, ad aferrare ed a trarre in salvo una

bambina che vi era accidentalmente caduta.
Paolotti Antonio, studente, il 13 agosto 1914, in Gattinara (Novara),

si gettava nelle acque del fiume Sesis in soccorso di un giova-
netto in procinto di annegare in un gorgo, e con suo rischio lo

traeva in salvo alla riva.
Gullo Alfonso, il 23 agosto 1914, in Fuscaldo (Cosenza), quantunque

ferito salvaYa un giovanetto, che per il otollo parziale di un
pavimento era sprofondato con lui nel piano sottostante, cor-
rendo rischio di rimanere schiacciato da un oassettone.

Mass ese Antonio, marinaio, il 23 agosto 1914, in Pescara (Chieti),
sprezzando il pericolo tuffavasi, malgrado l'oscurith, nel flume
Pesoara in soccorso di un uomo, che era scomparso sotto la ohi-

glia di una grossa barca, ed afferratolo lo traeva in salvo sulla

silonda.
Afondino Michele, cuoco, il 23 agosto 1914, in Saint Vincent (To-

rino), elanciavasi Vestito nella Dora, ove a scopo suicida erasi

gettata una donns, e con suo rischio o molti sforzi riusciva a
trarre alla riva la pericolante che spirava, parb, poco dopo.

Lucaúnl Clemente, carabiniere, 11 3 settembre 1914, in Salmona
(Aquila), con suo pericolo traeva da un binario un bambino,
che inconsolamente vi si tratteneva, mentre stava per soprag-
giungere un treno.

Vanni Ugo, meccanico, il 3 settembre 1914, in Roma, afferrava per
la. briglia un oavallo in fuga, che trascinava un carretto privo
del conducente, e dopo non lievi sforzi riusciva a fermarlo ca-
dendo cori esso.

Racañó,Eustacchio, soldato nel 10° reggimento fanteria, il 4settom-
bro'1914, in Monopoli (Bari), saliva in un,fabbricato invaso dal
fuocó ed abbattuta faticosamente una porta,penetrava,coneuo
porloolo, in una 6tanza, OVG ÍTOVSVARSi duo þerBOBO, riuSoend0,
com l'aiuto di un commilitone, a trasportare fuori i loro corpi,
gik omdaveri per asâssia.

Basile 'Giuseppe, caporal maggiore nel 1° reggimento granatieri, il
7 settembre 1914, in Frascati (Itoma), si slanciava coraggiosa-
mente alla testa di un cavallo, attaccato ad un carro, che si

era dato alla taga nell'abitato,ma, travolto e ferito dall'animalo,
non rinsaiva nel g6neroso intento.

De Mattia' Filippo, guardia stazione delle ferrovie, 11 7 settembre

1914, in Bari, si slanclava arditamente,in soccorso di una per-
sons.caduta su di un binario, in procinto di essere investita
da due vetture ferroviarie sopraggmngenti, e per quanto riu-
soisse a sollevarla, non avrebbe potuto salvarla esalvarsi, senza
il pronto intervento di altro animoso, che sospingeva entrambi

nello spazio libero fra i respingenti delle vetture medesime.

Luehe,na Nicola, manovale ferroviario, il 7 settembre 1914, in Bari,
con suo pericolo sospingeva prontamente nello spazio compreso
fra i respingenti di due vetture ferroviarie un ineauto viaggia-
tore caduto sul binario ed altra persona che era accorsa a sal-

varlo, sottraendoli entrambi ad un sicuro ed imminente inve-
stimenti

Lo Fano Domenico, appuntato nella R. guardia di finanza, l'11 set-
tombre 1914, in Livornos lanciavasi alla testa di un robusto co-
vill

, attaccato ad una carrozzella, che erasi datola thga pre-
cipítosa entro l'abitato, e, dopo essere stato trascinato per breve

tratto, riusciva a fermarlo con suo danno personale.
Cancellieri Alipio, colono, il. 15 settembre 1914, in Apocchio (Pe-

saro), sebbene inesperto nel nuoto, slanciavasi, vestito, nelle aca

que del Bisoubio, riuscendo a salvare, dopo molti sfordi g, con
suo pericolo, un fanciulio caduto in un gorgo od in procinto di
annegare.

Gualandi Adolfo, soldato nel 36° reggimento tanteria, il 15 settem-
bre 1914, in Castelfranco Emilia (Bologna), poco esperto nel

nuoto, gettavasi, vestito, in un canale, traendo in salvo una

bambina accidentalmente cadutavi, che stava per annegare.
Agodi Giovanni, custode del ponte sul Po di Volano, il lô settemy

bre 1914, in Massanscaglia (Ferrara), con nobile ardimento get-
tavasi, vestito, nelle profonde aeque del Po di Volano, riuscendo
a trarro in salvo una bambina in imminente pericolo di morte.

Pilzzi Giovanni, soldato nel 4© reggimento artiglierla, il 16 settem-

bre 1914, in Brindisi (Lecce), noncurante del perieolo, si slan-
olava alla testa di un cavallo, attaccato ad un carro, datosi A
fuga precipitosa in una via della città, o, sebbene trascinato
nella caduta dal quadrupede, rinselya a fermarlo evitando pro•
babili disgrazie.

Pessina Agostino, soldato nel 68° reggimento fanteria, il 28 settem.
bre 1914, in Milano, a tarda notte slanciavasi, animosamênte,
nel Naviglio riuscendo, con non lievi stenti, a trarre in palvo
una giovane gettatavisi a scopo suicida e che opponovasi al
proprio salvataggio.

Ruooco Angelo, brigadiere forestale, il 29 séttembre 1914 in Formia

(Caserta), affrontáva un toro, che fuggito dal mattatoio si di-

rigeva verso la città, ed airerratolo per le corna, nonostante
che trascinato per più metri dalla bestia inforocita, rip.ogasse
non lievi lesioni, non lo abbandonava sino a quando il,,toro
veniva ucciso.

De Rossi Amelia, il 4 ottobre 1914, in Venezia, slanciavasi, vestita,
in un canale ritenendo che una bambina cadutavi fosse la pro.
pria figlia; ma, inesperta nel nuoto, sarebbe rimasta vittima
del suo materno ardimento se un altro generoso non fossa ac-

corso in aiuto di entrambe.
Campanella Ernesto, esattore commerciale, 11 4 ottobre 1914, in

Venezia, accorreva prontamente sulla riva di un canale, in cui
si dibattevano una bambina ed una donna in pericolo 4L affo-
gate, e gettatosi Vestito nell'acqua, raggiungeva a nuoto le pe-
ridolanti e le traeva in salvo.

Griaanti Giovanni, carabiniere, l'8 ottobre 1914, in Monza (Milano),
con and rischio affrontava un cavallo imbizzarrito, che aveva
atterrato e ferito il proprio conducente; ma impotente a resi-
store alla furia dell'animale lo abbandonava, tornandoaideffer-
rarlo, con felice risultato, dopo vani sforzi di un proprio-com-
militone.

Ballestra Agostino, carabiniere, l'8 ottobre 1914, in Monža (Milano),
con ardimento afferrava un focoso cavallo, che aveva atterrato
e Yerito 11 proprio conducente e resi vani gli sforzi dialtro ani-
moso per trattenerlo; ma sollevato dall'animale e lanciato vio-
lentemente a terra non r1usciva, ad averne ragione.

Donzelli Pietro,· soldato nel 23· reggimento fanteria, il 9 típbre
1914, in Roma, affrontava coraggiosamente un cavallo liiuÑ
che trainava un carretto sul quale era un fanciullo, emalgrado
la pendenza della strada riusciva, con un energico sforzp,,a far
cadere l'animale.

Cirincione Antonio, brigadiere delle guardia di finany, il 17,otipbyg
1914, in Termini Imerese (Palermo), con suo pericolo penatrava
in una camera, dove ardeva del neno, riuscendo a tra¾e in
salvo una donna, che priva di sensi, per il fumo ed il flioco, vi
avrebbe perduta certamente la vita.

Chiesa Giuseppe, soldato nel 25° reggimento fantoria, il 21.ot.tpþÿe
1914, in Scandiano (Reggio Emilia), slanciavasi su di un bis°a'rio
por soccorrere una bambina, oko vi si era fermata mentro un

treno sopraggiungeva, riuscendo appena in tempo a palväla ed
a salvarsi dall'investimento.

Aficalizio Salvatore, vice capo squadra manovratore delle ferrovie,
il 22 ottobre 1914, in Messina, con pericolo della sua vita sal-
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vava quella di un uomo in prooisto di essere investito da una
colonna di carrt ferroviari in manovra.

Deri Baiardo Corrado, braoeiante, il 27 ottobre 1914, in Livorno,
noncurante del pericolo slanoiavasi alla testa di un cavallo in

fuga, trainanto un pesante carro, riuseendo, con inauditi sforzi,
a fermarlo, dopo esser stato trascinato per un lungo per-
corso.

Zaphoni Alfredo, meccanico, il 27 ottobre 1914, in Peschiera (Ve-
rona), con suo pericolo si slanciavas completamente vestito,
nelle acque di un canale, riuscendo a trarre in salvo una bam-
bina, casualmente cadutavi, in procinto di annegaro.

Gaudenzio Igino, carabiniere, il 28 ottobre 1914, in Cordignano (Tro-
viso), aftontava arditamente un cavallo, attaccato ad un carro,
datosi alla fuga entro l'abitato e riusciva, con suo rischio, a
formarlo, salvando il conducente da grave ed imminento pe-
ricolo.

Jiantovani Gaetano, caporal maggiore nel 72° roggimento fanteria,
il 28 ottobre 1914, in Posina (Vicenza), servendosi di due scale,
nu appoggiava una al muro di una casa in fiamme e nonostante
i tizzoni ardenti, che cadevano dal tetto, salitone alla sommith,
disponeva la seconda sulle proprie spallo, dando modo ad una
donna pericolante di raggiungere la prima .scala e quindi il
piano della strada.

Mortara Giacomo, capomastro, il 30 ottobre 1914, in Castellinaldo

(Cuneo), con suo rischio cooperava efficacemente un altro ani-

moso ad estrarre dalle macerle di una casetta, abbattuta da

pga enorme frana, due coniugi in imminente pericolo di

anorte.
Notti Pietro, manovale, il 31 ottobre 1914, in Alessandria, in ocea-

sione dello straripamento del Bormida, che allagava le cam-

pagno circostanti, si slanciava, con suo pericolo, nelle acquo
torbide e rapide riuscendo, a nuoto, a trarre in salvo una bam-
bina in procinto di annegare.

Sandri Eietro,. di anni 15, il 31 ottobre 1914, in Ragogna (Udine),
per soccorrore un compagno, travolta dalle acque del Taglia-
mento, vi si gettava animosamente riuseendo,ia nuoto e con suo
pericolo, a trarlo salvo alla riva.

Vasques Salvatore, maresciallo dei carabinieri - Costantino Giu-

seppe, carabiniere - Galloni Deodato, contadino, il 31 ottobre

.1914, in Capranica (Roma), scendevano in un sotterraneo, ove
eransi sviluppati gas melitici, riuseendo, con loro .pericolþ, g
estrarne una persona colpita d'asfissia,. che sarebbe certamente
perita.

Riepomagno Giuseppe, guardia stazione, il 2 novembre 1914, in To-
Tino, a brevissima distanza dalla locomotiva, afferrava con suo
pericolo, una fanciulla in procinto adi essere investita {da un

,

treÀo sopraggiungente, tra_endola, salva, fuori del binario.
RiposÍo.Ernesto, esattore della Societh consumatori gas, il 7 no-

vembre 1914, in Torino, con suo rischio inseguiva un perico-
loso pregiudicato, autore di una grossa rapina, minacciante con
la rivoltella quanti cercavano di fermarlo, riuscendo a rag-
giungerlo ed a consegnarlo ai carabinieri sopraggiunti.

Armella Domenieo, guardia municipale, il 9 novembre 1914, in To-
rino, mettova a repentaglio la propria esistenza per salvare

(ueÌia di una persona in procinto di essere travolta da una

vetnira tramviaria.
Coriello Domonico, muratore, il 10 novembre 1914, in Caserta, con

4mmirevole spirito di sacrificio si faceva calare in un pozzo,
stretto e profondo, per salvare un giovane casualmente cadu-
tovÏ, riuscendo, con suo pericolo, ad estrarlo purtroppo già ca-
davere.

Colombo Mario - Comodo Umberto, calzolaio, il 20 novembre 1914,
in IÀeco (Como), con una imbarcazione s'inoltravano nel lago,
per, soccorrere due persone aggrappate ad una barea, capovolta
dall'infuriare della tempesta, riusoendo, dopo molti sforzi e con
periculo, a raggiungere i naufraghi ed a trarli in salvo.

E'errata Pellegrino, fornaio, 11 30 novembre 1914, in Albetona(Fog-

gia), con suo pericolo penetravarin-un'ambiento invaso idalle
flamme e da denso tumo, riuscendo con sforzi a rintracciare
ed a trarre all'aperto un vecchio gik.coperto di ustioni.

Nigro Domenico, appuntato dei carabinieri - Gentile Angelo, ea-
rabiniero, il 26 novembre 1914, in Morano Calabro (Cosenza),
con loro rischio si adoparavano al salvatsggio divariopersone,
travolte dal crollo di un fabbricato, riuscendo, col concofeo di
altri animost e, dopo lungo e faticoso lavoro, ade estrarre tutti
i sapolti, tre dei quali ancora viventi.

Poliseno Onofrio, maresciallo dei carabinieri - Righetti Valente,
carabiniere aggiunto - Coronello Antonio, lauratore; il 26 no-
vembre 19t4, in Morano Calabro (Cosenza), penetravano,corag-
giosamente tra le macerie di un fabbricato crollatog riusõendo,
con l'aiuto di altri generosi, a salvare una-pársona graveminto
ferita e ad estrarre una bambina, purtroppo gigcadavere..

Montanari Umberto, maresciallo nel 9° reggimento.bersaglieri,il 28
novembre 1914, in Cividale (Udino), con-rischio della vitarpe-
netrava, pel primo, in una scuderia in, flamme, ove .trovavansi
23 muli del reggimento, e coadiuvato eiß0acementes da alcuni

dipendenti riusciva, dopo molte diftlooltå, a trarli tutti- in
salvo.

Liccardi Lodovico, soldato nel 99 reggimento bersaglieri - Larizza
Girolamo, id. - Sanmartino Luigi, id., -11 28 novembre 1914, in
Cividale (Udine), con ardimento seguivano un loro superiorp in
una scuderia in flammo, cooperando efIlcacemente nel difBeol-

toso e pericoloso salvataggio di 23 muli del reggimento.
Pancrazi cav. Augusto, sindaco di Vignanello, il 29 novembre 1914,

in Vignanello (Roma), in occasione del crollo di un fabbricato,
per esplosione di polvere pirica, penetrava, con suo riscllio, in
ambienti pericolanti ed invasi dalle flamme, presenziando 11ri-•
cupero di alcune scatolo inesplose e dando efilosoi disposi-
zioni per l'estinzione dell'incendio che minacciava di propagarsi
alle case contigue.

Natili Ottavio, guardia comunale - Piccioni Venturino fu Domú
nico -- Lolli Secondiano tu Giuseppo - Cardarelli Domenico,
pizzicagnolo, il 29 novembro 1914, in Vignanello (Roma), in oc-
casione del crollo di un fabbricato, per esplosione di,polvero
piries, penetravano in ambienti pericolanti, cooperando, con
loro rischio, all'estrazione di varie persone ferite e altrioupero
di alcuno scatole inesplose.

i yonso Antonio, carabiniere, il 30 novembre 1914, in Roma, si
slanciava alla testa di un mulo, attaccato-ad.un carretto,da.
tosi a fuga precipitosa entro l'abitato, riuscendo, con suo pe-
ricolo e lieve danno, a formarlp.

Vola Rinaldo, guardia municipale, 11 1° dicembre* 19l4ïin Torino,
si slanciava al collo di un robusto cavallo, che attaccato-ad
un pesante carro, erasi dato a fuga precipitosa entro liabi
tato, riuscendo a fermarlo, con non lievi sforzi e suo pericolo,
dopo di essor stato trascinato per un lungo traty

Scalia Viocenzo, bracciante, il 3 dicembre 1914, in.Cattollea Eraclea
(Girgenti), con suo pericolo. si gettava, vestito com'eraptelle
acque del Platani, riuscendo, a nuoto, a trarre.in salvo untra-

gazzo in procinto di annegare.
Pogolotti dott. Paolo,medico chirurgo, 116 dicembre 1914,in Giaveno,

(Torino), dando prova di ardimento aterrava un uomo, di cui
conoscova il carattere violento e la forza, che. armaj;o di ri
voltella si apprestava nuovamente a colpire una donnas riu-
scendo a fargli cadere l'arma.

Caia Giuseppe, meccanico, il 7 dicembre 1914,in31ilano, nonourante
del pericolo si gettava, nottetempo, nel Noviglio Martesana
per salvare una giovane suicida, ma traschiato dalles corr to
ed avvinto dalla pericolante, l'abbandonava, dopoa lungo- pýr-
corso a nuoto, per l'accorrere di altro animoso, che traeva -lg
suicida salva alla riva.

Mangiapane Ignazio, contadino -- Barone Angelog itL - ussotto
Francesco, id. - Russetto Angelo, id. - Russotto Antonino, id.
- Mangiapane Salvatore, id. -· Militello Calogero id.UNocera
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Fillþ)io,'id. - Koeára*Vin3enzo, id. - Nogera Giovanni, id, 11 7
dicembro.l914; in Canimarata (tilrgõnti), acdorrevano pronta-
mohÜ 14 sinto di un cöntadiliþ,'dépredato då tre malviventi;
ingehivino i rapinatorÏ e, dópó ater sostenuto con essi un pe-
riooloso confHtto, riuscivano ad arrestarne due.

Spads ÝÛáo, contadino, iÏ 12 ÈcétnbrÑ 1914, in Proyezze (Brescia),'
arditamento calayasi in una oisterna sul cui fondo, colpito da
adflEië, iiaoeva un operalâ; ma vittima anch'ekli del gas mi-
cidiale, venita salŸato da altri generosi.

apada ÒÏdvanni, contadino, il 12 dioèmbre 1914, in Provezze (Bre-
sciaisicalata, arditainente, in una cisterna ove giacevano,col-
piti dà asflésia, un suo fratello ed un muratore e salvato, con
atica, quest'ultimo si accingeva a discendere nuovamente nel

quuhdo un altfro anitneso a lui si sostituiva nel generoso
1 a.

Bosio "ilid contadino, il 12 'dicembre 1914, in Provozze (Brescia),
Sva'a ËiÑnÃàto.in nia cistèrna salvando, con suo pericolo,

oËo"kiÑoesoVl ' ger soocorrore un operaio era stato
tie 'c6Ìpito di asfissia.

Bose ÊuÍ ÀÑercent'e if 16 iëerÀbre 1914, in Susa (Torino), con
s ^p SI'o slan'oiàÝasi, completamente vestito, nelle acgde di
canah pr so,ecorrere una donna, in balia della forte cor-

ndo coil nStÄvoli sforzl, a sa]Ýarla.
Vant ge 'ninhÌclliaÌé, il 18 didembre 1914, in Siena,

ci dÏfånlotâe, alla tog di una mucoÑ dagst alla
fa ýof ä g ligebbene iúvéstito e feí•ito riusciva a trat-
I fin'o a koeorrerÃ"dì altà Ÿòlenterosi.

Attian rdia scelta di cittå, il 24 dicembre 1914, in
iÍone a), Ïn oËoasione di 'âna frana, ebe aveva de-

oÑ! acdorr'eva stil làogo del disastro; e nella
os "eSóito l Digia si pöheva con aÍtri cÌue animosi alla
ri dòlle ŸÌfti istfaendo, con suo pericolo, dalle macerie
cIn persone, ancota in vita, ed una già cadaverc.

Polce C io, boaro - &sella Antonio, bracciante, il 24 dicembre
191 Valmontone (Roma), in occasione di una frana, che
ave emòlfte quattro ease, coadiuvavano, con loro pericolo,
tin ËËÍtkopo nell'est'iarre dalle micorie cinque persone, an-
edra ife, mi un gik Maavere.

Navazio ppepeagòfale allfävo Aergente nel 27° reggimento fan-
t (a gennaio 1015 in ËÏinini (Fürn), nonenrante del peri-
odio faŸ¾Ñ alla"testa di ni cátallo, attaëcatfo?& ßŠ ÅlâJ
i•ozta äi'a p'rebipitŠëa fuga; e, fluantunqué trascinaio dal-
Tità Etincifa a ferinarlo evitando disgrazie aÌ passanti.

Loligoni nio, capomastro, 11 4 gennaio 1915, in Milano, slan-
ciavaa ji‡o, nelle acque del Naviglio Martesana in 'soccorso
di un ids ed afferratolo 10 traevá, dopo energici sforzi e con
etioP ó, salvo alla riva.

PaoliiiT séð, inipiègato, il 6 gennaio 1915, in Cosenza, sislan-
olaya tãente nelle acque impetuose del Crati, riùscendo
còn'su Ìcófö e meteó l'altfui aínto, a trarre in salvo una

giovan i•bcirÂo á annegate.
Papf¾me ¾bil#,1'8 germaio 19161n Nettuno (Roma), affrontava

coi'aggi ente due cavaili attaccati ad un carro di artiglie-
ria, dáti l'aga precipitosa entro l'abitato, riuseendo, con suo
rischio, marli.

Chibek Ilom alliévo guardia municipale, il 9 gennaio 19l5, in
Roma, si diava coraggiosamenté alla testa di una cavalla
att«cõat tin barroccio, difki a precipitosa fuga entro l'abi-
tato, e, anto travolto, riusciva, con suo pericolo, a fer.
Idaila"e probabilÏ diligrazie ai passanti.

Brdti'à¾¢n '0åfaia Ë1 città,'111 genbaio Ï915, in Forll, af-
ft'õn&Ya · þ°osàtheSafuti bue in fuga per le vie dëlla citth;
ma thatol gehaÍo's terra dÀl ful'iošo animale, non riuseita
a formarl

Bendi enga Pi caribiniere, il 13 gennaio 1915, in caserta, per
soboorrere perito irtvestito da una frana, si faceva calaro
in-unkpro ichterng dove, con l'aiuto di altri generosi,

discesi successivamente, riusciva, dopo un pericolgilavoro, ad
estrarre il corpo dell'infortunato, purtroppo già catigvere.

Patana Gaetano, carabiniere, il 22 gennaio 1915, in Catanig, afron•

tava, con ardimento, un cavallo, attaccato ad ûti furgone po-

stale, datosi a precipitosa fuga entro l'abitato, rilì¾ëàndo a fer.
marlo prima che si verificassero delle disgrazie.

Colombo Biagio,capo plotono dei pompieri -- Ceresa Esterino,pom-
piere, il 1° febbraio 1915, in Milano, duranto un pedalosð in-
eendio, avvenuto di notte, penetravano, a menzo di scala, nel
locali del secondo o del quarto piano del fabbtfokto inceu-

diato, procedendo al salvataggio di varie persone i salyandosi
da un principio di asfissia per il pronto accorrere di altro ani-
moso.

Ronco Enrico, di anni 9, il 9-10 febbraio 1915, in Valdaentro (Son-
deio), por salvare la madre, sorpresa da una bufeta di novo in
luogo alpestro o precipitata in una valle, correfa da solo, tra
le tenebre e la tormenta, in cerca di aiuto, riuscendo, nonostahtg
la stanchezza ed il freddo, a farsi ientire da alcáni guardie di
finanza, mercè le quali poteva esser salvato unitimente alla
madre.

Qallim Enrico, portaletterc, il 10 febbraio 1915, in Firenzo, noncu-
rante del pericolo, si slanciava alla testa di un cavallo, trai-
nante un barroccio, datosi a fuga precipitosa elttro l'abitato,
riuscendo a fermarlo, dopo essere stato trascinato pW breve
tratto.

Franchini Franco, elettricista, il 13 febbraio 1915, in könterotondo
(Roma), in occasione di una inondazione si slaúcliva ardita-
mente nelle acque per soccorrere una famigliaÊtil¾ta bloccata
in un casolare, o preso in braccio un fanciullo si"a#Ñturava
al ritorno, quando travolto dalla corrente, che gli strappaya il
picaino, rimaneva per lungo tempo in perloolo di antlegare sino
al giurrgere di soccorsi.

Beli Giuseppe, maresciallo maggiore dei carabinieri Edi, il 18 feb.
braio 1915, in Livorno, con suo pericolo affrontava u~rriavallo,
attaccato ad un carrozzino, datosi a corsa strenata entro l'abi-
tato, riuscendo a fermarlo.

Medugno Francesco, studente, il 19 febbraio 19 5, inNapoli,consuo
rischio si slanciava in mezzo ad un binario, ovo trovaVasi una
vecchia in procinto di essero investita da un franí; ed affer-
ratala prontamente la trascinava, con violenza, sul marciapiede

lo'>i' Buscendo a sottrarla a funesto conseguegse.
Codoro Giacomo, nichellatore, il 21 febbraio 1915, in Milano, affron-

tava un cavallo, attaccato ad un carro, datosi a fuga grecipi-
‡$sa entro l'hŠtato, riuscendo a formarlo, con suo dàtŒo per-
sonale, dopó esser stato trascitiata per un breve tratto.

Poratelli Anolino, operaio, il 23 febbraio 1915, in Miagliano (Noa
vara), non curante del pericolo si slänciava nelle a"Ñue del ca-
nale Poma salvando da sicura morto un compagnoiañËtovi ac-
cidentalmente.

Governa Ernesto, assessore comunale - Pagella Carlo,'"poldato 38*-
reggimento fanteria, 11 23 febbraio 1915, in Frtiga rolo (Alessan•
dría), di notte e nella completa oscurità disceiidovano, a

mezzo di travo pericolosamonte disposta, in un Miñ6fente in
cui era sprofondato il tetto, riuscendo a liberare una persona,
rimasta sotto i rottami, e cooperando e(ficacementeilsalvatag-
gio di un'altra persona.

Boniardi Natale, cappellaio, il 25 febbraio 1915, in Monza (Milano),
con, suo pericolo, si slanciava, vestito, nelle acqtieÄel Lambro,
gonfle per recenti pioggie, riuscendo, con sforzi, i aggiungere
un bambino in procinto di annegare ed a salvarÍn.

Toniolo Elio, possidente, il 25 febbraio 1915, in Carceri gadova).
con suo rischio ,affrontava nel ãacrato di una ohië¾ 'parmo-
ehiale, un cane sospetto idrofobo minacciante i fodéli che sta-
vano per uscirne, riuscendo ad ucciderlo con un colpo di faa
cile, sparatogli a brove distanza.

Costa Pietro, contadino, il I marzo 1915, in Valstagna (Vicenza),
vestito com'era si slanciava prontamente nelle acitie del'Brenta
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salvaado con suo rischio, una signorina, casualmente cadutavi,
e che vi farebbe õei•tam ätä annègata.

Mingoiafie ;jicconfere - Di Piazza Antonino, Id. .- Di Piazza

getto, id - DI Plazza Vincenzo; id. - Ferlisi Francesco, ii, il
2 marzo 1915, in Casteltermini (Girgenti), penetravano in una
calat ra di una mioiera zolfifera per soccorrere cinque operai,
inveitf(às una fuga d'idrogeno solforato, riuscendo, con loro
pyrice.lo, a trarli alPesterno dolla miniera ed a sottrarne quattro
alla morão,

Bruschi Fjan esco, stuccator.e, il.9 marzo, 1915, in Milano, con suo

Jiscillkgettavaii a nuoto nelle rapide acque del canale della
Alartõààñ doye era caduta una donna, riuscendo a trarla in

salvo .alla-riva.

Tagiani 1}o,drigo, falegpame, 11 12 marzo 1915, in Scheggino (Pe-
rugia)(oor pericolo della propria vita traeva a salvamento un

joyang riduto nel ûnme Nera, in quel giorno gonûo ed im-

petuoso.
Palazzo Luäfo barabiniere, il 15 naarzo 1915, in Faenza (Ravenna),

si slinolä a,.coraggiosainentà, alla esta di un cavallo, attaccato
ad uti calesse; datosi a precipitosa fu~ga in una via assai frequen-
tatarda fanciulli, riusoendo, con suo pericolo, a fermarlo prima
che si Verifloµsero disgrazie. '

FregöÀ 'soldato nel 43* reggimento fanteria, il 19 marzo 1915,
in Vogh ra (Pavia), si slanciaŸa al collo di un cavallo, attac-
cato äà un carretto, datosi alla fá¼ainuna località dove erano
radlinat WolÎe ýehsone, ed safferratono le briglie riusciva, con
suo;rlsehio,-a formarlo.

Mangigingsoo Antonio di anni 10, il 20 marzo 1915, in Vobarno

(ßrgg),¢all'alto di un parapetto slanciavasi, con suo po-i-
eplo,¾el:Chiese per soccarrere un compagno,procjpitatovidalla
agga;altezza ed in procinto di annegare per le ferite riportate,
e solleistolo lo portava, ä guado, al più vicino luogo di ap-
prodo.

Lamburigm 1elohiorre, soldato nól reggimento artiglieria a ca-

vallodilgls:marzo 1918, in. Milano, con suo pericolo affrontava

un oavaliò, atticcato ad un barroccio, datosi a fuga precipitosa
in uiíal:localitå molto frequentata, riuscendo a fermarlo con suo
lieve danno personale.

Ferrarese Alessaùdro, di anni 13, il 30 marzo 1915, in Fresonara

(Alessandria) con ammiretole úlånéiie suo pericolo si gettava,
vestito, nelle rapide actue di un canale riuseendo a raggiun-
gere _un suo frátello, ivi cáduto,,ed i trarló in salvo alla riva.

Mossina!Angelo guai·dia di città, il 31 marzo 1915, in Itibera (Gir-
gent.i)?cdíØsuo ericolo si gettava elle rapide acque di un

flutife,.rinseendo a j afferrarè ed a trarro alla riva un ragazzo
in procinto di annegare.

Bobbio Piettò, mèresciallo maggiore dei Reali carabinieri, 11 2 a-

prile~1915;m Terianova di SicHis (Caltanissetta), durante un

inceitgigaòtturno si avventurava su di una scala Porta, non
trojiþá itäbile, per soccorrere duo persone in imminente peri-
cola'di mòrtà e con l'aiuto di altro generoso riusciva, con suo
risähí , i salvare la donna, già semisvenuta.

Baciocclii Cai•1o, fa,bliro, 11 17 aprile 1915,in Milano, vestito com*era,
si slanciava nelle aeque del Naviglio Grande, riuscendo, con
suo ricolo e liotevoli sforzi, a salvare un fanciullo in pro-
cinto di annegare.

Marchiniládrea,•falegname, il 23 apelle 1915, in Senigallia (An-
cona) cori suo pericolo si slanoiava, da un ponte, nel name

Misa riuscendo a salvare un bimbo in procinto di annegarvi.
Piceiningget•zó, operato, il 30 aprile 1915, in Bagnacavallo (Ra-

var a) si gettava prontamente nelle acque del flume Lamone,
in Iqoalità pericolosa per la forte carrente, riuscendo, dopo non
lieví sfbrii, a raggiungere e a salvare un giovane che stava

per annegarvi.
Vismari legno, sergento nel 2° reggimento artiglieria a cavallo,

il I inaggio 1915, in Monza (\Iilano), con generoso slancio fa-

comi alare in un profondo pozzo, dove era caduto acciden-

talmente un militare e dopo non lieri.,aforzi: rinseiva, con su
pericolo, ad estrarne 11 cadavero.

Pozzetti Giacomo, capo scalo alPimbarcadero di Canneto 11 28

magglo 1915, in Cannero (Novara), completamente vestito si

gettava, cou suo pericolo, nel Lago Maggiore dove, nuotando
vigorosamonto, ritisoiva a raggiungere una piccola bambina ed
a salvarla da sicuta morte.

Riccomágno Secondo, soldato nel 3° reggimento artiglieria, il 29
maggio 1915, in Roma, aferrava un cavallo, che .imbizzarri-
tosi e liberatosi del proprio cavaliere, si era dato a fuga' prey
cipitosa entro l'abitato, senza ritisoire a fernlarlo, pelché
scinato dal quadrupede cadeva a terra riportando lievi e-

sioni.
Croce Virginio, procaccia postale, il I giugno 1915, iri B gone

(Torino), si slanciava fulmineamento su di una persoita uta

attraverso un binario, sul quale sopraggimígeva u treno,

riuscendo, con suo pericolo, a salvarla.da sicura mor
Vari Giuseppe, soListo nel 131° geggimento dÍ milizia bil il 4
- giugno 1915, in Treviso, si gettava nel canale Bot n¼ per

soccorrere un bambino in procin.to di esser tray od 'im-

petuosa corrente dèl Sile, riuscendo, con suo p colo, sal.•

,

varlo.
Cromona Angelo, di anni 10, il 15 giugno 1915, in enno ( 'no)

por soácorrere un fratello, in procinto di anne re nel g) di

Como, si slanciava coraggiosamente nelle a ue; ma in-

tegli meno le forze sarebbe rimasto vittima 1 suo att fraw

torno senza il pronto intervento di una gen¢osa, che VAVS

entrambi i pericolanti.
Piacentini Umberto Marcello, soldato nella compagnilpresi-

diaria, il 5 luglio 1915, in Piove di Ca o (Belluno), n siid
pericolo affrontava due cavalli train ti un, carro,itisi a
corsa precipitosa in una via tortuosag kequentata; adel
rate le redini, per quanto gettato a tprra, non le abb onava

sino a quando riusciva a fermare i guadrapedi.
*

Marinelli Franceseo, contadino, il 18 lugÍio Ï915, in Gengancona),
vestito como ei trovava, ,si gettava prontamente ng acque
del Sentino, assai impetupse per recenti pioggio, riendo, a
nuoto, a salvare un piccolo Fambind in procinto di jogare.

Di Vito Antonio, soldato nel 50° r¢ggimonto fanteria, iÍ luglio
1915 in Fros;none (Roma), dojko i vani tentativi diue ca-

. merati per soccorrere un operaio, colto da malore iba pro-
fonda fogna, vi si calava animosamente; e rimaston lungo

por ricercare l'infelice, veniva, egli stesso, colpito im prina
cipio di asfissia ed estratto con grande difficoltà, se riuscire
nel generoso intento.

Vaccher Giuseppe, domestico, il F4 luglio 1915, in Mira bezia), si
slanelava prontamente nelle acque di un canale soccor-

rere una giovano ed un bimbo in procinto di agare, riu-
scendo, con suo rischio, a portare in salvo i d ricolanti

Castelli Attilio, caporale nel 2° reggimerito genio, il glio 1915

in Casale Monferrato (Alessandria), con úuo ris frontava,
nell'interno di un recinto abitato, un toro in , sfuggito
duranto lo scarico dal vagone ferroviario, e , con un

colpo di moschetto, si salvava dallinfuriato le per il

pronto accorrere di altro animoso.
Bini Sisto, soldato ne1P8Š° reggimento fanteria, il lio 1915, in

Livorno, esponendosi a pericolo .rlusciva a salvana vecchlá,
che transitando sopra un binario, stava per e volta da

un treno sopraggiungento.
Solimini Domenico, solda,to nel 40' reggimento fan il 2 agosto

1915, in Benevento, per soccorrere un comm , sommerso

nelle acque del Calore, vi si gettava animos ,
o riuscito

a riatracciarlo in una pericolosa buca lo t con l'altrui
aiuto, alla riva, senza peró sottrarlo alla mot

Ammassari Pasquale, maresciallo nel 21° reggim uteria, il 3
agosto 1915, in Spezia (Genova), salito sul ta i un fabbrf-

cato, per cooperare allo spegnimento di uni dio, precipi-
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tava nella sofitta sottostante, per lo sprofondamento del tetto,
riportando non lievi lesioni.

Pini Battista, contadino, 11 7 agosto 1915, in Sondalo (Sondrio), coo-
perava altro ardimentoso nel salvatoggio di una giovane mon-
tanaro, in procinto di precipitare in un sottostante profondo
canalone, portandosi, con suo pericolo, nel fondo di un bur-

rone, dove riceveva la giovano calatagli dal compagno.
Sarti Pio, guardia municipale, l'8 agosto 1915, in Campagnola Emi-

lia (Reggio Emilia), con suo rischio, slanciavasi alla testa di un
cavallo datosi a precipitosa fuga in una via molto frequentata,
riuscendo a fermarlo, con non lievi sforzi, e ad evitare proba-
bili disgrazie alle persone che si trovavano sul veicolo trainato
dal quadrupede spaventato.

Padovani Giuseppe, vigile urbano, il 17 agosto- 1915, in Verona,
dall'alto di un muraglione si gettava nell'Adige, per soccor-

rere un giovanetto in balla della corrente, ed afferratolo ten-
tava portarlo a salvamento, quando giunto in un insidioso

gorgo e perduto il sommerso, strappatogli dalla furia delle

acque, rinunciava, dopo altri Vani sforzi al salvataggio, rag-
.

Siungendo esausto la riva.
'Salvacol Antonio, marinaio radiotelegradsta, il 28 agosto 1915, in

Taranto (Leace), con ardimento affrontava un cavile, attac-
esto ad un barrocelo, datosi a precipitosa fuga entro l'abitato,
-o ti•avolto dallo stesso non abbandonava le redini dando modo
a delle persone soptaggiunte di fermarlo, prima che si verifi-
cassero delle disgrazie.

Pomari Renato, soldato nella 17a compagnia del genio di milizia
mobile, il 4 settembre 1915, in Log di Cezsoca, presso Saga
(terro irredente),, con suo rischio si slanoiava nelle acque del-

l'Isonzo, gonfie ed impetuose per recenti pioggio, riuscendo,
dopo un lungo poreorso e nuoto, - a trarro a salvamento una
persona in precinto di annegare.

Baldelli Vittorio, guardia di città, il 22 settembre 1915, in Ravenna,
con suo pericolo affrontava, nell'interno di un recinto abitato,
una vacca inferocita fuggita dal civico inattatoio, prestando ef-
ficacissimo aiuto ad altro animoso nel ridurla all'impotenza.

S. E. il aministro dell'interno ha quindi premiato con

attestato di pubblica benomerenza:

Poggi Carlotta, Genova.
Carosi Mariano, pompiere, Roma.
Olivieri Luigi, id., Roma.
Franzera Raniero, id., Roma.
Savarese Antonio, guardia di cittå, Rogna.
Ruggeri Mario, di anni 10, Casalbuttano - Gromong.
Panucolo yineenzo, capo stazione ferroviario, Marigliano - Ca-

serta.

Manglafico Salvatore, agente di austodia, Lecce.
Sfondrini Giusoppe, ex-carabiniere, Montegrosso d'Asti - Alessan-

dria.
Pia Francesco Secondo, contadino, Montegrosso d'Asti - Alessan-

dria.
Pistolesi Ferruccio, navicellaio, Castelfranco di Sotto - Firenze.

. Marlini-Léopoldo, Galenzano - Firenze.
Pittaluga Domenico, caporal maggiore nel 90° reggimento fanteria,

Montoggio - Genova.
Zen Serafino, operaio, San Tommaso - Belluno.
Zacchéo Leonardo, caporal maggiore nel 10* reggimento fanteria,

Mon joli - Bari.
Daneluzzo Angelo, manovale, Portogruaro - Venezia.
Bracciali Óanto, dottotenente di complemento nell'83* reggimento

fanteria, Grosseto.
Galliani Ezio, soldato nel 20° reggimento artiglieria, Noale - Ve-

nezia.

Porzio Rossi Giuseppe, guardia campestre,
,

Fara Novarese - No-

vara.

Nardi Vincenzo, carabiniere; Roma.
Sau Antonio, guardia polizia urbana, Ventimiglia - Porto Mau-

rizio.
Lodi Erminio, soldato nell'80° reggimento fanteria, Verona.
Tempesti Andrea, capo squadra nettezza urbana, Firenzo.
Arrigoni Giuseppe, Mercato Saraceno - Forli.
Pafundi Giuseppe, tenente nel 57° reggimento fanteria, Feltre

Belluno.

Perego Lazzaro, caporale nel 1° reggimento artiglieria, Feltre -
Belluno.

Belloni Ermenegildo, soldato is, Feltre - Bellano.
Varrone Domenico, td. 57* reggimento fanteria, Feltro - Belluno.
Galassi Giovanni, id. i&, Feltre - Belluno.
Mancini Amedeo, sottotenente id., Feltre - Belluno.
Piras Andrea, maresciallo id., Feltre - Bellano.
Maurizio Carmine, soldato id , Feltre - Belluno.
Ferrara Luigi, id. id., Feltre - Belluno.
Marchetti Alberto, id. id., Feltre - Belluno.
Bortolato Giuseþpe, id. id., Feltre - Belluno.
Maßei Giovanni, caporal maggiore nel 1° reggimeng artigliería,

Feltre - Belluno.
Cometto Antonio, soldato id., Feltre - Belluno.
Faoro GioYanni, caporale nel 7° reggimento alliini, Feltre - Bel-

luno.
Vettoretti Noè, soldato i&, Feltre - Bellano.

Fontanive Domenico, soldato id., Feltre - Belluno.
Conetrali Sante, barcaiolo, Luzzara - Reggio Emilia.
Tedeschi Ettore, messo comunale, Luzzara - Reggio Emilia.
Balledi Antenore, mugnaio, Luzzart - Reggio Emilia.
Castellari Enrico, tramviere, Pieve a Nièvole - Lucca.
Bonanno Seba-tiano, agente della Società napoletana por la protei

zione degli animali, Napoli.
Piani Giuseppe, tramviero, Firenze.
Calvi Pietro, cocchiere, Milano.
Napite Francesco, contadino, Morano Calabro - Cosenza.
Vitola Nicola, contadino, Morano Calabro - Cosenza.
Ýitola Salvatore, carrettiere, Morano Calabro - Cosenza.
Rubini Napoleone, carabiniere, Morano Calabro - Cosenza.
Annesi Tullio, guardia muniolpale, Vignanello - Roma.
Olivieri Domenico, guardia municipale, Vignanello - Roma.
Laurenti rag. Amico, segretario comunale, Vignanello - Roma.

Blasi Remo fu Agostino, Vignanello - Roma.
Bracci Tommaso di Eugenio, Vignanello - Roma.

Campana Francosoo, Vignanello - Roma.
Chiricozzi Anacleto di Entizio, Vignanello - Roma.

Baioechi Cesare fu Giovanni, Vignanello - Roma.
Ascenzioni Giuseppe di Germano, Vignanello - Roma.
Calvi Francesco, barcaiolo, Farra d'Alpago - Belluno.
Tonegutti Giuseppe, meccanico, Farra d'Alpago - Belluno.
Battisti Marcello, capitano nel 12° battaglione indigani erltrei, Riardo
- Caserta.

Di Chiano Vincenzo, soldato nel 12° reggitnento bersaglieri,Milano.
Chianese Ferdinando, guardia di cittå, Napoli.
Grasso Salvatore, guardia di olttà, Catania.
Dupanloup Amileare, sottotenente di complomento in congedo, Sa··

vona - Genova.
Sorbara ing. Pasquale, sottocomandante pompieri diRoma,Valmond

tone - Roma.
Fiorina Costantino, comandante pompieri di Velletri, Valmontone-

Roma.

Caravå Cesare, brigad. id. id. di Velletri, Valmontone - Roma.
De Angelis Fernando, vice brigad. id. id., Valmontone r·• Roma.
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Ýí•ënta Pietro, vice brig. pompieri di Velletri, Valmontone - Roma.
Albani Alberto, id. di Roma, Valmontone - Roma.
Baschêrini Ettore, v1gile id. id., Valmontone - Roma.
C'o'itiorliifazzini, id. id. Id., Valmontone - Roma.
Gaetani Gioacchino, id. id. id., Valmontone - Roma.
Marinelli Kazzarono, id. id. id., Valmontone - Roma.
Onori Luigi, id. id. id., Valmontone - Roma.

Harducco Giovanni Giordano, Costa di Rovigo - Rovigo.
Ëivi AIÉfedo, capo operaío laboratorio artiglieria di Cirië, San Carlo

Canavese - Torino.
Orrico Gaetano, operaio, Cosenza.
Mennini Nazzareno, guardia municipale, Frascati - Roma.

Damin Francesco, soldato 3° battaglione volontari Libia, Catania.
Zämpese Giacomo, bracciante, Lusiana - Vicenza.
Pirola ing. Luigi, sottocorpandante pompieri, Milano.
Regorda Attilio, capo squadra pompieri, Milano.
Macchiavelli Giovanni, vice capo squadra pompieri, Milano.
Tunesi Andrea, id. id., Milano.
Afoißi Luigi, pompiere, Milano.
1111&ing. Paolo, vice comandante pompieri, Milano.
B98tytti Vindenzo, capo squadra pompieri, Milano.
Éöizi Giovanni, pompiere, Milano.
Giacobbe Armando, contadino, Piani - Porto Maurizio.
Silvestrini Teoclite, guardia municipale, Monterotondo - Roma.

Yinciguerra Aroldo, tenente nel 1° reggimento granatieri, Monte-
rotondo - Roma.

Villani Antonio, soldato id., Monterotondo - Roma.

Mangiacapra Azelio, caporale id., Monterotondo - Roma.
Morosini Gervasio, sergente id, Monterotondo - Roma.
Pezzino Salvatore, sergente guardio municipali, Girgenti.
Ermini Arduino, falegname, Antrodoco - Aquila.
Colandrpa Elenio, commerciante, Antrodoco - Aquila.
Da Pozzo cay. Giovamba,ttista, maggiore dei carabinieri Reali, Sora
- Caserta.

Cavalli Riccardo, maresciallo dei carabinieri Reali, Sora - Caserta.
Petricca Pasquale, Sora - Caserta.
Petricca Vincenzo, Sora - Caserta.
Perone Luigi, guardia scelta di città, Napoli.
D'Alia Arturo, sergente magg. nel 38° reggimento fanteria, Fruga-

rolo - Alessandria.
Pensotti Antonio, caporal magg. id, Frugarolo - Alessandria.
Romanelli Angelo, soldato id, Frugarolo - Alessandria.
Re Umberto, id. is, Frugurolo - Alessandria.
Ricci Valeriano, soldato id., Frugarolo - Alessandria.
Zucchiatti Luigi, contadino, Udine.
Toma Salvatore, carabiniere reale, Faenza - Ravenna.

Sarti Pio, guardia municipalo, Campagnola Emilia - Reggio Emilia.
Turco Giuffrida Francesco, Terranova di Sicilla - Caltanissetta.
Santandrea Adele, Imola -- Bologna.
Stangoni Pietro, carabiniere reale, Ortueri - CaglÌari.
Serra Francesco, id., Ortueri - Cagliari.
Guberti Attilio, sergosto pompieri, Ravenna.
Montagelli Giuseppe, caporale pompieri, Ravenna.
ËiÏdini ing. Ignazio, comandante pompieri, Ravenna.
Emiliani geometra Tullio, sottotenente pompieri, Ravenna.
Éð¾gnoli Raffaele, macellaio, Umbertide - Perugia.
Taroni Virginia, Lenno - Como.

Ferrari dott. Giovanni Aurelio, capitano medico, Spilimbergo -
Udine.

Sacchi Domenico, zappatore nel 59" reggimento fanteria, Frosinone
- Roma.

Calamai Vincenzo, soldato id., Frosinone - Roma.

Lupo Pietro, bracciante, Banevento.
e soobucci Alberieo, bracciante, Benevento.
Di Blasio Gaetano, braccianto, Benevento.

LEGGI E DECRETI

Il numero 642 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RK D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915,

n. 834, col quale fu autorizzato il ministfo dèi lavori
pubblici a far eseguire con vetture diverse dalle pre-
scritte e con le modalità che, caso per caso, si fossero
reputate opportune, le linee automobilistiche in servi-
zio pubblico, regolarmente concesse con sovvenzione
governativa, per le quali da parte del ministero della

guerra fossero stati requisiti gli autoveicoli che erano
in servizio;

Ritenuto che nelle attuali condizioni del mercato del
materiale mobile, della benzina, delle gomme e dei lu-

brificanti, occorre adottare provvedimenti eccezionali
atti ad assicurare l'esercizio delle linee automobilistiche
in servizio pubblico ;

Ritenuta la necessità di adottare provvedimenti straor-
dinari riguardo ai concessionari che abbandonino to
esercizio delle linee automobilistiche ad essi concesse;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto col ministro segretario di
Stato per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Commissione nominata in base all'art. 5 del de-
creto Luogotenenziale 30 maggio 1915 è incaricata di
proporre per ciascuna linea automobilistica, che verrà
sottoposta al suo esame, le tariffe, i programmi di
esercizio ed i sussidi provvisori, nonchè dí fare le altre
proposte occorrenti per l'applicazione delle disposioni
contenute nel presente decreto.

Art. 2.

Il Ministero dei lavori pubblici ò autorizzato a con-
sentire, caso per caso, aumenti di tariffe per i trasporti
di viaggiatori sulle linee automobilistiche pubbliche,
già in esercizio o di nuova concessione. L'aupiento
non potrà superare in media il 10 per cento delle ta-
riffe in vigore per ciascuna linea.

Art. 3.

II Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a con-
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sentife: riduzioni del programma di - osercizio per le
liféexau'toaobiliëticht gia'in' esèrcáio o di nuova con-

câÈó°ño, hulle quali, a norma dei disciplinari, si debba
08eguire più di una coppia di corse al giorno. In tali
casi la riduzione dei rispettivi sussidi potra essere in-
feriore a quella stábilita nei singoli disciplinari per la
sospensione parziale dell'eserbitio dòYuto a fdria
maggiore.

Art. 4.

Qualora un concessionario esercente più linee au-

tomobilistiche abbandoni l'esercizio di una o più di
esse, il Ministero predetto potrà ridurre o sopprimere
iñíeramente il sussidio o revocare sen2'altro la con-

cessione anche delle altre linee automobilistiche dallo
8ËëŠgÓ 00BOOSSIOnariO 080FoiÉRte.

Art. 5.

In. ogni caso di revoca della concessione o di di-

chiarazione di inadempienza dei richiedenti di linee, la
cui istruttoria sia stata ultiinátà, il Ministero dei la-

vorépbbblici, senza chð alónn doinpenso o inðennità di
qualiiiiši specie opetti al concessionario od al richiedente
inadempiente, potrà accordare la concessione della li-
nea..sutomobilistica di cui: trattasi ad altri che dimostri
dit ess«re in grado' di esercitarla regolainente, alle con-
dizioni che verran,no dal Ministero stesso cato per caso
stabilite, purchè il relatiŸo sussidio non sia superiore
a quello già fissato per la concessione revocata o per
la dömantia inituttuosamente istruita.
Per la- eventuali nuove condizioni da stabilirsi do -

Tranno, anche in questo caso, essere tenute presenti
le disposizioni di cui ai precedenti articoli 2 e 3.

Art. 6.

Qualora un concessionario abbandoni l'esercizio di

una linea automobilisti.ca sovvenzionata, il Ministero
dei lavort pubblici, oltte là revoca della concessione,
avtar fâcoltà di reqtilstre, nei limiti del neceastrio, ung
o piit dalle vettuie destinate al detto servizio a se -

conda della lunghezza della linea.
In tale. caso la Commissione di cui all'art. I del pre-

sento dècteto detérminerà in via arbitrale il navnero
delle'vetture da requisire per potör assicurare la re-

golare continuazione del servizio, nonchò il giusto
prezzo .de corrispondersi.
Le dette. Vetttire saranno cedute ad attra Ditta od

enterche-acqetti di esercitare la linea stessa alle cond
dizioni di cui all'art. 5.

Art. 7.

II. provvedimento di revoca, della, concessione o di

diõRidí·azione di inaðompienza del richiedente, di cui
4ÍÊartÏcÃÏo 5, dovrà essere, preceduto da un'unica in-
timazione fatta al concessiormrio od al ridhiedente
dal Ministero del lavori pubblici, nella quale sarà in-

dicato il termine parentorio outro cui i niedesimi do-

vranno adempiere agli obblighi specificati nell'intima-
zione stessa.

Art. 8.

Le disposizioni contenute nel citato decreto Luogo•
tenenziale 30 msggio 1915 sono applicabili a tutte le

linee automobilistiche pubbliche sovvenzionate, in eser-
cizio o di nuova concessione, comprese quelle per le

quali non siano stati requisiti gli autoveicoli da parte
del Ministero della guerra.

Art. 9

Le presenti disposizioni avranno vigore per la du-
rata della guerra e finchò durino le attuali condiziöni
eccezionali a decorrere dalla data di, pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta uffiefale.
Ordinismo che il presente decreto, Inunif0 dg sigiUd

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloialeAggleggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque'
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 19tð.
TOMASO DI SAVOIA.
Satastaa - OfDFFELLI - RICCIO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero Giß della raccolta ußleíale delle leggi e dei deksti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEKOTA

Luogotonente Ceneralo di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazlone
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Ro dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agridoltura, l'industria e il courmercio, di concerto coi
ruinistri delPinterno, dellit gra2ia e giustizia e delle

finanze;
Abbiamo, decretato .e decretiamo:

CAPo I.

Contraftt agrari

Art. 1.

La facoltà, di cui all'art. 1 del dedteto Luogotenenziale 8 aggsto
1015, n. 1820, di chiedere la proroga del contratto agrario spgÜa
al colono o al piedolo affittuario, ancorché non soggetto persoñal-
mante al servitið militare, quando, per efètto di chiamata ËÌã
armi, il numero del maschi abili al lavoro che compongono la fa-
miglia del colono o dell'affittuarÌo sia ridotto alla meta.

Art. 2.

La facolth riconosciuta dal capoverso dell'art.3del decreto 8 agosto
1915, n. 1220, al proprietario o esercente dell'azienda agí•aria di
dhiamare sul fondo altro lavoratore, é ugualmente consentita al
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colono; e anche in tal oaso il proprietario o eseroente dell'azienda

agraria deve sostenere mètå dellà spesa'relattva.
Art. 3.

A partire-dal 1 luglio 1916, le Commissioni arbitrali di cui al-
l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 8 agostá 1015, n. 1220, sono
rese mandamentali e editituite a norma dell'art. Il del presente
deoreto.

CAPo IL

Macchine agrarie

Art. 4.

È data facoltå si prefetti del Regno di dichiarare, con proprio
deereto, obbli¾atoria ýá i proprietari, enfÃeuti,conduttoridifondi,
coloni e lavoratori del tdrreño, comunque chiamiti, della rispettiva
ProWncia, le preëfazione'dei quadraped), maàohine e relativo por-
sonale per la;mietitèrage-per la trebbiature, a favore di altri fondi
situati nella Provincia, col diritto a congruo compenso e riservata
la precedenza ai bisogni dèi IiroprietarÌ delle macchine.
Il ministio; di agricoltura, industria .e colamercio può rendera

obbligatorio lo senta i dâlle prostazioni atizidotte da Provincia a

Provincia.
Art. 5.

11 sindaco, giusta la diip nibintà e i bisogni'delle aziendo agrarie
del território comunale e' le richieste pervenute dai Comuni limi-
trof1, deciËe sulle domándeidt prestazione, stabilisce chi a cia-

souna di esse deliba adempiere, ne deterndna le condizioni, i ter-
mini e l'equo prezzo, tenuto conto del tempo e delle spese di tra-

sporto.
La decisione del sindaco,.notificata direttamente o a mano del

messo comunale agli interessati, 6 esecutiva..
Sulle richieste.per invio'di macchine Énorì del-territorio del Co-

mune e del Comuni limitróû decido il prefetto a tutti gli effetti di
oni sopra.
Contro la deoisione del sindaco o del prefetto, è ammessa ri-

oorso álla Commissiohà arbitrale mandamentale di cui all'art. 11,
entro due giorni dalla:notificazione, solo per quanto riguarda [la
determinazione del prezzo.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.
Spetta alla Commissione di giudicare anche di tutte le contro-

versie che sorgano in dipendeäza della prestailone compiuta.
Art. 6.

In caso di rianto o di persistente inesecuzione della prestazione,
11 sindaco ha l'obbligo di informarne d'urgonza il prefetto della

ProRncia, il quale ha facoltå di ordinare la requisizione per la ese-
ouzione di udlcio, a spese,'dell'iriadempiente, enza pregiudizio dol-
l'ammenda contravvenzionale.
Le spesiper la esecuzione di uficio sono liquidate e giudicate a

norma dell'att. 151 della legge comunale e provinolale.
Le contravvenzioni sono punite con ammenda da L. 50 a L 500,

Art. 7.

È prorogata per il periodo di cui all'art. 19, la facoltà conferita
con decreto Luogotenenziale 6 giugno 1015, n. 826, al ministro di
agricoltu'ra, induefria e commercio, di acquiëtare motori e mac-

chine agrprie, concederne l'uso agli agricoltori, e di aiutare, con
premi e contributi, Società, Consorzi o Ditto che assumano con ap-
parecchi prÔpri la esòcuzione sistematica di lavori agricoli nell'in-
teresse generale di un determinato territorio.

CAPO III.

Commissioni provinciali di agricoltura

Art. 8.

In ogni Provincia é istituita, con sede presso la Prefettura, una

Commissióne provinciale di agricoltura, ppmyosta ;del prefettoy ohe
la presÑde, di un delegaio dell'autogth.militare designato dal co-
mandahtä del presidio, del direttore della cattedra ambulÀnte di

agricoltura o di un suo delegato scelto nel perionale tecniào delle
cattedro della Provincia, e di sei espetti in materia aggariä, dei
quali tre devono essere conduttori d'opera pel lavori agricoli e tre
lavorafori agricoli; gli uni e gli altri scelti dal prefetto, dopo sen-
tite, ove esistano, le rispettive principali Associaziòni.

Art. 9.

La Commissione, valendosi anche dell'opera degli UBici,di collo-
camento, ove esistano, deve :

1° rilevare la mano d'opera disýonibile $oi• i lavori agricoli
nelle varie zone dolla Provincia e valutarne la de èionza o eaube•

ranza rispetto ai bisogni delle coltivazioni locali;
2° promuovero e organizzare gli spostamenti di mano d'opera

da una zona all'altra, secondo i bisogni;
3 rilevare la disponibilitå delle macehine agrarie nella,Ptorin-

cia e promuoverne e agevolarne la maggiore póssibil utilizza-

zione;

4 promuovere e iaeoraggiare, anohe con mezzi di istruzione o

di propaganda, la maggiore utilizzazione del lavoro femminile;
5 f.enersi in contatto con le Commissioni di Agricoltura delle

Provincie limitrofe per regolare e agevolare il movimento ,di im-
migrizione e di emigrazione fra Provincia e Provincia, secondo la
disponibilità della mano d'opera e i bisogni della coltivazione.
Quando la Commissione, esauriti i provvedimenti di cui sopra,

abbia constatato la defielenza o esuberanza assoluta dimano d'opera
in una determinata zona della Provincia, il prefetto no daa óomu-
nicazione immediata al Ministero di agricoltura poi gli opçõrtuni
provvedimenti.

Art. 10.

I sindaci dei Comuni, gli ispettori dell'industria e del llavoro, i
difettori delle cattedre ambulanti di agricoltura, i delegatiintitti-
losserici, e, in genere, soloro che sono preposti agli istÍttiti di
azione sociale comunque suesidiati dai pubblici poteri sono tenuti
a prestare alle Commissioni provinciali il loro concorso, quando ne
siano richiesti.

CAPo IV.

Commissioni mandamentali arbitrali

Art. ll.

In ogni mandamento giudiziario è istítuita una Commissione ar-
bitrale, presieduta dal pretore e composta di quatGo màmbri, no-
minati dal pretore stesso e scelti, dopo sentito, dove esistano, lo
rispettive Principali Assosiazioni, due fra conduttori d'opera per la-
vori agricoli e due fra lavoratori agricoli.
Se nel mandamento manchi il titolare della protura, la Con mis-

sionò arbitrale à presieduta dal pretore di altro mandamento dello
stesso distretto, nominato a quest'ufBoio dal presidente del tri-

bunale.
La Commissione, quando é chiamäta a decidere oàntroversie re-

lative alla proroga o resoissione dei contratti agrari, funziona con
¡a presenza del pretore, e di due oommissari, da lui scelti uno per
categoria; funziona, invece, in seduta plenaria per le contróversie
e i conflitti collettivi.
11 Comune à obbligato a fornire un logale adatto Per la sede della

Commissione.
Art. 12.

Chi, chiamato a far parte della Commissione, di"chi nÌl'articolo
procedente, si rifiuti di assumere l'ufBoio o non intäil'àngË alÍe se-
duto senza giustificato motivo, da apprezr.arei dabpretore, punito
con ammenda da I. 25 a L. 250.

.

L'ammenda è applicata con decreto del pretore, il quale può, nel
caso che l'assenza ingiustificata si verifichi per pid di due udienze,
diehiarato l'arbitro decaduto e provvedere alla sua.sostituzione.
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Nel casi di conflitti collettivi comunque attinenti a prestazione di
lavoro agrario, la Commissione arbitrale mandamentale interviene

per la conciliazione a richiesta di una odienttambelepartioanche
a richiesta del prefetto della Provincia.
Se la conelliazione riesce, il relativo verbale ha forza di contratto

fra le partL
La Commissione, sull'accordo delle parti, puð decidere i detti con-

flitti, con i poteri degli arbitri amichevoli compositori.
Art. 14,

Al procedimento avanti le Commissioni arbitrali mandamentali
si applicano le disposizioni della legge 15 giugno 1893, n. 293, e del
regolamento 2ô aprile 1894, n. 179, sui Collegi di probiviri. Cosi

pure, per tutto ciò che non è preveduto nel presente decreto, de-
Tono essere osservate, in quanto siano applicabili, le norme stabi-
lite per questi Collegi.
Le decisioni concernenti conflitti collettivi si intendono notificate

a tutte le persone interessate nel conflitto, con l'ainssione all'albo
del Comune dove ha sede la Commissione che le emise.

CAPO Ÿ.

Disposizioni generali

Art. 15.

Gli atti dipendenti dalla esecuzione del presente decreto, com-
presi quelli del giudizio davanti le Commissioni arbitrali e quelli
di esecuzione del giudizio stesso, sono esenti dalle tasse di bollo e

registro.
Art. 16.

Alle comitive di almeno cinque lavoratori agricoli dell'uno e del-
l'altro sesso che si rechino,a proprie spese in una stessa località o

ne ritornino, é concessa, 11ao a nuova disposizione, per i viaggi in
terza classe, la tariffa militare col bollo, qualunque sia il percorso,
allo condizioni che saranno rese note dall'Amministrazione delle
ferróvle dello Stato.

Art. 17.

Una sezione del Comitato tecnico dell'agricoltura, composta del
presidente, dei direttori generali dell'agricoltura, del credito e pre-
videnza, o delle foreste, e di due altri membri in rappresentanza
dei conduttori d'opera agricola e dei lavoratori agricoli, à chia-
mata a dare parere su tutto ciò che forma materia del presente
decreto.
Ad essa possono eventualmente esser aggregati di volta in

vgita altri funzionari o rappresentaati di categorie diverse d'inte-
ressati.

Art. 18.

I profetti debbono segnalare al Ministero d agricoltura, industria
e commercio gli enti e le persone che avranno più utilmente con-
tribuito al raggiungimento dei fini eccezionali di pubblico interesse
che il presente decreto si propone.

Art. 19.

Per quanto non è innovato con il presente dooreto, restano in
vigore i precedenti decreti Luogotenenziali emanati sulle diverse

materie.
Il presento decreto avrA effetto fino a sessanta giorni-dopo la

pubblicazione della pace, salvo, per quanto ha attinenza alla pro-

roga e rescissione dei contratti agrari, il termine fissato dal de-
creto Luogotenenziale 24 febbraio 1916, n. 270.
II decreto stesso entrerå in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del" Regno d'Italia, inandando a öhitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛAVASOLA - ORLANDO - ÛANBO.

Visto, Il guardaggili : ORLANDO.

Il numero 040 della raccolla N/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 6Ÿ1;
Visto il Nostro decreto 2 gennaio 1916, n. 7;
Sentito il Consiglio dei minintri ;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quelli della guerra, dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura, industria e commercio, della grazia e giustlzia
e delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i.

Per necessita urgenti delle pubbliche amministra-
zioni oltre a quelle dello Stato nonchè di enti o ditte
esercenti servizi di interesse pubblico, il ministro della
marina ha facoltà di ordinare alle navi mercantili na-
zionali non requisite, di qualunque tipo e tonnellaggio,
e addette a qualsiasi servizio, il trasporto obbligatoi•io
di carbone, di benzina, di cereali, di zuccheri e di fo-
stati od altre materie prime indicando il porto di ca-
ricazione, quello di scarico, il caricatore e il ricevitoro
della merce.
Per effetto di tale ordine di viaggio si intende ,an-

nullato, senza obbligo di risarcimento, qualsiasi altro
impegno di trasporto marittimo conttrato dall'armatore
della nave, incompatibile con l'osservanza dell'ordine
ricevuto, fatta eccezione del viaggio in corso.

Art. 2.

I trasporti'di cui all'art. I sono eseguiti alle conði-
zioni e colle tariffe stabilite nel quaderno d'oneri pet
la requisizione delle navi mercantili e nel bollettino in
vigore per le requisizioni a tonnellata-miglio, con la
riduzione del 10 0¡O quando si tratti di velieri.
Le quotazioni di particolari viaggi non previsti dal

bollettino in vigore sono fissate dalla Commissione di
requisizione delle navi mercantili con le norme stabi-

lite dal Nostro decreto 2 gennaio 1916, n. 7.
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Art. 3.

Nei viaggi diditorno in Italia dei piroscafi che tra-
sportano effettinmente passeggieri con velocità me-

dia oraria non in‡erioro a ‡2 Iniglia, 11 ministro della
marina ha facola di disporre del 50 010 dolla capacità
delle:Jorostive¿peijtrasportiWi.mui all'art. i ed anche
per il trasporto di generi.te materiali di qualsiasi na-
tura diretti ad Amministrazioni dello Stato.
Le orviisioni e le tariffe per tali trasporti obbliga-
torî e per i trasporti diretti,alle Amministrazioni dello
Stato, sono stabilite dalla Commissióne di requisizione
delle navi mercantili.

Art. 4.

Qualora una pave igercantile nazionale esegua il
trasporto .di ,merci.indicate nell'art. 1*, nei termini sta-
biliti dell'ait. 2 e 3, è lasciata facoltà all'armatore e
agli interessati nel carico di variare di mutuo accordo
le coñ3Ikióni risultanti dal quaderno d'operi indicato
all'af2" É go.pegð sempree.fonma la tarifarfis-
sata par lo stegosyiaggio dal, bollettino in vigorg.
In caso di inbbie. interpretazioni o di clausole ag-

giuntiverdel quaderno d'oneri, la Commissione di re-
qyisizione delle navi mercantili decide inappellabil-
mente.

Art. 5.

Ïn caso di inosservanza delle disposizioni contenute
negli articoli 1, 2 e 3, le navi alle quali si riferisce la
inad mpienza sono reggini.te senza che ,spetti.all'ar,ma-
to e algn comppnso galvo 11 rimþotsp delle spese.vive
d'eseremo.

Art. 6.

L'ordine dirviaggio Ïmpartito ad una nave mercan-
tile ,gazionale a tergline dell'art. 1, non niodifica gli ob-
blighi derivanti dal contratto di artuolamenta in corso,
e no prorðga ‡ntti gli effetti fino, al teranine del.viag-
giõ órdinato, qualunque sia la causa di decadenza o
rescissione.
¾ei-contrattiedi arpuolamento a viaggio la destina-

zione della nave diohiaratatalliatto della convenzione
s'intende .sostituita, per effetto dell'ordine di viaggio,
da quella di cui all'art. f.

Art 7.

Le disposizioni del presente decreto si applicano an-
che alle.navi nazionali clie alla data della sua pub-
blicažione debbano intraprendere il viaggio per cari-
care la nierci di cui all'art. I o siano in viaggio per 1

porti di carico, o da essi non abbiano ancora iniziato
il viaggio di ritorno in Italia.

Art. 8.

Il presente decreto ha effetto dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo ohe il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale c$Ì1e legii
eedei decretigel egnord', Italia, Inandandoxa obignque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 maggio.(WO.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI - VRORRONR.- ÛáfASOL& --
Oivrrara,I - Onranno -rDANHO.

Visto, Il guardasigißi: ORLANDO,

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 31 ottobre 1873, n. 1687/(SeriaS),•con.cui fu
approvato, 11 regolamento circa la polizié, la. sieurezza e la regola-
ritA dell'esercizio delle.strade ferrate;
Vieta la legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordinamento

dell'esercizio di Stato delle terrqvie non concesse ad imprese prl-
vate ;

Visto il testo unico della disposizioni di legge per le ferrovie con.
cesse all'industria privata, le tramvie a trazione meccanica e gli
automobili, approvato con IL decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Cpasiglio superiore del lavori pubblici;
Sentito il Consiglio di a;nministrazione delleferrovieldello Stato;

Decreta :

Art. 1.

Sono approvate le norme tecniche, annesse al presente de ojo,
riguardanti le opere metalliche, che inter esano le fèñovie pub-
bliche (1).

Art. 2.

Le dette norme andranno in vigore il 1° lqglio 1916; dal qpal
giorno s'intenderanno abrogate tutte le precedenti norme, vigenti
in materia.

Roma, û maggio :016.

Il ministro

CIUFFSLIJ.

(1) Le norme di cui trattasi, verranno pubblicate in un prpasip10
numero.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 599, il
quale autorizza una omissione di biglièttidLStato per la somma di
100 milioni di lire;

Determina:

Art. l.

Il riparto per taglio dei biglietti di Stato da L. 19 e 5 di oui
al decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 599, 6 stabilito come
segue :

Biglietti di Stato da L. 10, L. 20.000.000 ;
» » L. 5, > 80.000.000.

Art 2.

I biglietti di Stato da L. 10 qvranno i segni ed i diátintivi oärat.
teristici stabiliti col R. decreto 5 febbraio 1888, a 5g, e, mogilicati
con i RR. decreti 1° agosto 1889, D. 6360, 11 sette nbre 1892, d. 405,
18 dicembre 1910, n. 904, 22 gennaio 1911, n. ô2, 20 ninzo 1914
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n. 281, e col dgreto Luogtenenziale 17 giugno 1915, n. 946, o sa-
ranno fnaniero'"di'$e%1Ñoni(fÄ.000.000¶da ripattirsi in venti
serie, dilisctina delle gaali, corne di consueto, sarà composta di
centomila biglietti numerati progressivamente da 1 a 100.000.

Art. 3.

I biglietti di Stato da L. 5 avranno i segni ed i distintivi carat-
teristici stabiliti col R. decreto 7 ottobre 1904, n. 556, e modificati
ooi lid. debreti 2 aprile 1905, n. 117, 18 dicembre 1910, n. 904,
22 gennaio 1911, n. 62, 29 marzo 1914, n. 281, e col decreto Luogo-
tenenziale 17 giugno 1915, n. 916, e saranno in numero di sedici-
milioni (n. 16.000.000) da ripartirsi in centosessanta serie, ciascuna
delle quali, come di consueto, sarà composta di centomila biglietti
numerati progressivamente da 1 a 100.000.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno. •

ßoma, 24 maggio 1916.

Il ministro
CARCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gli articoli 28 e 30 del testo unico di legge sugli Istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato con

R. doogo‡o 28 aprile 1910, n. 204;
Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1914 pubblicato nolla

Garretta N//letale del Regno del giorno 9 detto mese;
Sentiti gli Istituti di emissione;

Determina:

A partire dal 1© giugno 1916 la ragiono normale, dello sconto e

Pinteresse sulle anticipazioni presso gli Istituti di emissione sono

diminuiti dal cinque e mezzo al cinque per cento.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Itoma, 81 maggio 1916.

18 ministro
CARCANO.

M.INISTERO DELL'INTERNO

Disgiosizioni nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con deoreto Ministeriale del 29 novembre 1915:

Caroliglio rag. Alberto, ragioniere di 3a classe promosso alla 2a

(L. 3000).
Catani rag. Mario, ragioniere di 4a classe promosso alla 3a (L. 2500).

Amministrazione provinciale.
Con decreto Luogotenenziale del 28 novembro 1915:

Valle cav. uff. dott. Giovanni, consigliere di la classe nominato vice
prefetto (L 8000).

Con decreto Luogotenenziale del 25 novembre 1915:

Montemurro dott. Luigi, consigliere aggiunto, nominato commissa-
rio straordinario per la disciolta Amministrazione comunale di
Belmonte Mezzagno (Palermo).

Arctunque:dott. Alberto, id., id. id. di Marianopoli (Caltanissetta).
Vendittelli dott. Arturo, id., id. id, di Saludecio (Forli).

Con decreto Ministeriale del 4 dicembre 1915 :

Ercolani datt. Ercole, consigliere aggiunto incaricato del servizio
della leva militare nel circondario di Terni (L. 300), in surro-
gazione del consigliere aggiunto Ague avv. Adolfo.

Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1915:

Cini nob. dei baroni dott. Pasquale, consigliere aggiunto incaricato
del servizio della leva militare nel circondario di Larino

(L. 350).
Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1915:

Rossi-Marcelli dott. Eugenio, consigliere a Salerno, incaricato de
servizio delle Opere pie.

Con decreto Ministeriale del 28 novembre 1915:

Martano rag. Giusoppe, ragioniere di 4a classe promosso alla 34

(L. 2500).

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1915 :

Galata rag. Agostino Michel, ragioniere di 3a classe, conseguits la
laurea in giurisprudenza nella R. Università di Messina.

Con decre‡o Luogotenenziale del 25 novembre 1915:

Rau rag. Angelo, ragioniere di 36 elasse, cessa di fare parte dplly
Amministrazione per soadenza dell'anno di aspettativa per

famiglia.
Con decreto Ministeriale del 28 novembre 1915:

Archivisti di 2a classe promossi alla la (L. 3500) :
Pagpni Agenore - Volpini Emilio.
Carli desare, applicato di 2a classe promosso alla la (L .

Madja Amedeo, applicato di 3a classe promosso alla 2a (L 0).
Garibbo Alberto, alunno di 3a categoria nominato app11eato di 3*

classe (L. 1503).
Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1915:

Stinco Carlo, applicato, incaricato del servizio della leva militare
nel circondario di Nicosia (L. 350).

Amministratione della pubblica siçurexxa.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 novembre 1915 :

Calandra di Roccolino Enrico, applicato di Ba olasse, richiamato in
servizio, a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1915:

Bagli Aquilio, applicato di la classe: la sospensione a tempo inde-
terminato dal grado e dallo stipendio, inflittagli con deoreto
Migistoriale 14 aprile 1915, à lupitata a tre mesi.

Catolli Domenico Luigi, id. di 2a classe, id. id. id.

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 28 novembre 1915:

Bravi cav. Pietro, applicato di 2a classe promoyso alla 16 (L. 2500).
Bertini Tullio, appIfcato di 3a classe prog osso alla 2a (L. 2000).

Amministrazione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1915:

Crispino dott. Giovanni, consigliere aggiunto con K. di consigliere,
incaricato del servizio delle Opere pie nella provincia di Catania.

Con decreto Luogoterienziale del 25 novembre 1915 :

Landi dott. Giulio, consigliere aggiunto, nominato commissario atry.
ordinario per la disciolta amministrazione comunale di Foraari
(Messina).

(Continua).
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Ministero di agricoltura, industria ei commercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e del titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 30 maggio 1916.

I I I

TITOLI
Conso

TITOLI ,

Conso

medio Inedio

Titoli, di Ntate.

CONSOLIDATL

Rendits 8,50 */, netto (1000) . . • • - • • • • . 83 94
Rendita 8,50 /, uetto (emissiong1002) . . • • • 83 50
Readita 3,00 */, lordo • • • • • • • . . . • • •

.
55 -

REDIMIBIEJ. con scadenza
al 1 aprile 1917 99 15
al l ottobre 1917 99 11

1 avrile 1918 97 88
Buoni deirtesoro quinquennaD • al 1 oitobre 1918 97 86

ll le 1919 97 -
al 1 o bre 1919 96 93
al lo ottobre 1920 96 Cô

Prestito Nazionale 4 Ig /, netto (Emissione gen•
naiol915).................... 9098

Prestito nazionale 4 l12 /, netto (Emissione lu-
'glio-1915)................... 9313

Obbligazioni 3 1/2 /,.netto redimibili (Categoria la) ...

Obbligazioni 3 | netto Redimibill . . . . . . . .

-

Obbligazioni 5 /, del prestite.Blount 1866 . . . ,
94 -

Obbligazioni 8 /, 88. FF. Med. Adr. Bioule . . .
289 70

Obbligaziong 3 /, (comuni) delle 88. FF. Romane. - -
Obbligazioni 5 •|, della Ferrovia del Tirreno . . . 437 75

obbligazioni 5 •¡,'della Ferrovia Marremmana . .
455 -

Obbligazioni 3 */, dólla Ferrovia Vittorio Emanuele 835 E0

Obbligszioni 5 j, della Ferrovia di Novara• . .
-

Obbligazioni 3 •|, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5, ©/, deHa Ferrovia di Cuneo . , , .

-

Obbligazioni 3 /, deBa Perrovia Torino-84Vona-
gcqui .................... -

Obbligazioni 5 /, della Perrovia Udine-Pontebba -

Obbligaziont 8 /, deBa Ferrovia Lucca-Pistola . . 290 -

Obb¾azÎoni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alepsandria.............,,,,, -

Obbligazioni 3 •/, delle Ferrovio Livornesi A. B. . 304 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. Da. 305 -

Obbligasidui 5 /, della Ferrovia Centrale tesoana 530 -

Obbligazioni 6 /, dei CanaU Cavour . . . . . .
-

Olibligazioni 5 •|, per .1 lavori del Tevere .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere ediBzie della cittå
dlnom ................... -

0 h 5 /, per i lavori di risanamento

àsjopi privilegiate 2 |, della terrovia Cava11er-
magglore•Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . . .

-

Astoni oomuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Çastagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
gividendo) ,,,.....,.......,. -

T,itoll garant2tl daHe Stato.

Obbligazioni 3 ©/, delle ferrovie Barde (enliasÍozie
1879-1882) . . , , . . . . . - . . . . . . . . .

303 50

Obbligazioni 5 ©/, del prestito unilleato della ·
citta di Napoli . . . . .

. . . . . . . . ...:
,

80 12

Cartelle di oredito comunale e provinciale 4 ©| . . -

Cartelle eoiali di oredito eomunale e provin-
eiale ,,(antiohe obbligazioni 4 •|, oro della
oittà a) ................

Cartelle rdinarle di credito comunalo e provin-
oial 3,75*/..... ..,, -

Cartelle del Credito fondlario del Banco di 1(apoli
31/2 /,netto ................. 44313

Cartelle fondlarie.

Cartello di Sicilia 5 | . , , , . . . . . . , , .
-

Cartelle di Sicilla 3.75 /© . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiarlo del monte del Pa-
schi di Siena 5 */, . . . . . . . . . . . . . . 408 54

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa··
schi di Siena 4 1/2 */, . . . . . . . . . . . . , 461 87

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-·
schi di Siena 3 1/2 °/, . . . . . . . . . . . .

437 12

Cartelle del Credito fondiario dell'Opara pía di
San Paolo, Torino 3.75 ©|, . . . . . . . . . .

487 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 /, , , , , , , , , . ,

444 50

Cartene del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75 /, .................,, 468-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2*|, ................., 471-

Cartelle dell'istituto italiano di Credito fondlario
4°/, ..................... 450-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo
31/2 /, .........'.....^,.... 425-

Cartello della Cassa di risparmio di Milano 5 & .
-

Cartelle deHa Cassa di risparmio di Milano 4
.
/, 474 50

Cartelle della Caesa di risparmio di MUano
31/2©/, .................., 44250

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 f. ,,,..... ......... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 /, . . . . .
-

Credito Fondiario Sardo 4 112 /, . . . , . . . ,
--•

Credito Fondlario di Bologna 5 "/, . . . . . ,
-

Credito Pondiarlo di Bologna 4 1/2 | . , , . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 6/ . . , , . , ,
-

Credito Fondiario di Bologna 3 lf? /, . . . . . ,

-

AVVKRTENZA. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale 4 1(2 010 netto, delle obbligazioni redimibill 3 112 010 e 3 010,
delle cartelle.at credito comunato e provmciale e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli);1'inteml <pingte.
gaast». Per tutti gli altri titoli si intende « compresi interessi ».
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MI.IISTERQ DBL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettíßehe d'intestazione (la pubblicazione).
Si diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indleazioni date dai riehiedenti an'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreohè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna. 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le were indicazioni dei titolari delle
rendi‡e stesse:

Intestazione · TenoreDebito g
. A e" da rettineare della rettlies

l 2 3 4 6

3.50 368750 119 - Figli naseitari da Figli naseituri da
010 Scola Giuseppe An- Scola Antonio fu

tonio fu Giuseppe Giuseppe domic. a
domiciliato a Brescia Bresota - Usufrutto
- Usufrutto a Scola a Soòla Antonia fu
Giuseppe Antonio Ginsoppe eco. oome
fu Giuseppe e la ren- contro
dita in manoanza
dei

,
dal detto

usufta ario da de-
Volversi alle sorelle
Sonia Maria Luigia,
Angela Celeste,Mer-
oede e Teresa fu
G. B.

» 678351 700 - Gandi Pierina di Gandi Pierina di
Enrico, nubile, dom. Enrico, minore, sot-
a Sale (Alessandria) to la patria poteatà

del padre, dom. a
Sale (Alessandria)

ô78858 700 - Gandi Giannina Gandi Giovanna
' d1Enrico.nubileeoc. vulgo Giannina di

come sopra Enrico, minore•eoo.
oome sopra

320819 7 - Desio Mario Emi- Desio Emilio An-
lio fu Giovanni,mi- dresFrancescoMa-
nore sotto la tutela ria fuGiovanni,mi-
diRostagnoGustavo nore ecc. come con.
fu Giuseppe, domie. tro
a Torino

383789 31 50 Come la precedente come la precedente

50¡O 4221 Röndita Degli Espinosa Degli Espinosa
1000 - Gaetano fu Faustino Gaetano fu Agosteno

P. N. CLtale domic. a Brescia domie. a Brescia

3 010 38627 30 - Agnello Antonio Eó a no Agnello
Ebano fu Alfonso Antonio, domio. in
domie. a Torre An- Torre Annunzia‡a
nunziata (Napoli) (Napoli)

» 38301 30 - Comela precedente Come la precedente

3.50 218889 35 - Frezza Carolina ft Frezzo Carolinata
010 Salvatore moglie di Salvatore, nubile,

GigNGiovannidom, dom. a Trani (Bari)
a, Tr4ni (flari) i

Debito
A Intestazione Tenore

.Ë da rettilloare della rettinen

I 2 3 4 5

3.50 502258 17 50 Clovini Giovanni Giovini Giovanni di
of, di Vittorio, costui Luigi Vittorio, costui

presuntoassente,mi. preannto assente m1-
nore, sotto la cura- nore, sotto la cura-
tela speciale della tela speciale de 11 a
madreTraversoAde- madre Traverso Ma-
laide fu Eliseo, mo- ria fu Eliseo, moglie
glie di Giovini Vit. di Giovit i Luigt Vït-
torio, dom. in Tor- torio , dom. come
riglia (Genova) contro.

347469 441 - Granara Giacobit- Granara Soßa Gia-
ta o Giacobita tu cobitta oGiacobita fu
Romolo, moglie di Romolo, 1 ecc., come
Rubini Francesco, contro.
dom. in Genova

658778 70 - Sooccimarro Ma- ScoscimarroMaria,
ria, nubile, fu Fran- nubile, e Paolo, Feli-
cèsco e Scocoimarro cita ed Olga, fu Fran-
Paolo, Felicita ed cesco, gli ultimi due
Olga fu Franoesco, minori, sotto la pa-
minori, sotto la pa- tria potesta della
tria potesta della madre Fabiano Gia-
madre Fabiano Gia- cinta vedova Scoc-
cinta e sotto la cu- cimarro e sotto la
ratela speciale di curatela speciale di
Del Curatolo Fran- Del Curatolo Prance-
cesco eredi indivisi soo, eredi indivisi del
del loro padre, dom. loro padre fu Fran-
in Trani (Bari) cesco, dom. in Trani

(Bari).

670320 73 50 Come la precedente Come la precedente

675730 70 - Come la precedente Come la precedento

684011 73 50 Come la precedente Come la procedente

690510 70 - Come la precedente Come la precedente

707871 73 50 Comela precedente Come la precedente

718525 73 50 Come la precedente Come la precedente

722196 73 50 Come la precedente Come la precedente

724410 77 - Come la precedente Come la precedente

688502 94 50 Pulvirenti Emilio Pulvirenti Carlo
Carletto fu Corlo, Emilio fu Carlo, mi-
minore, sotto la pa- nore, sotto la patria
tria potesta della potestà della madre,
madre Virginia Bil- ecc. come contro
lotti di Giovanni,
ved. di Pulvirenti
Carlo, dom. & Ge-
nova

A Vrmini d3ll'art. 16' del regolamento gererale sul Debito pub.
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio It 11, n. 298

si dimda

chiunque possa avervi interesie che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti.
Boate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud.
dette saranno come sopra rettineate.

me, 27 maggio 1916.

14 direttore generale
(8. n. 44). GARBAZZl.



2816 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga
slento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi 31 maggio 1916, in L. (18,07.

Mllt18TERO

DI AGILIOOLTURA, INDUSTRIA R 00MMERDIO

Ispettorato generale del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, in aprile, 29 giugno e 22 ottobre 191.5.
Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del Co

dice di commercio accertato il giorno 30 maggio 1916,
da valere per il giorno successivo 31 maggio 1916.

Franohi. . . . . . . . . . 107 25 112
Lire sterline . . . . . . . 30 28 112
Franohl svizzeri. . . . . . 121 28 112
Dollari.......... 636
Pesos carta . . . . . . . 2 72
Lire oro . . . . . . . . . 118 07

PARTE NON UFFICIALE

Òronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 30 maggio £9fd - (Bollettino n. 370).
Situazione generalmente immutata lungo tutta la fronte, tranne

che nella zona Posina-Alto Astico, ove si ebbero ieri prodromi di
ripresa offensiva da parte del nemico.
In Valle Lagarina e nel settore del Pasubio, intensa azione delle
lioste artiglierie: grande attività del nemico in traini disturbata
i nostri tiri.
A sud del Posina, il nemico dopo intensa preparazione delle ar-

tiglierie, attaccò in direzione di Sogli di Campiglia e di Monte Pria
Fora. Dopo accanita lotta i nostri mantennero il possesso di tali po-
sizioni.

Sull'altipiano di Asiago ed in Valle Sugana attività, di drappelli
in ricognizione. L'artiglieria nemica inizið il bombardamento di
Ospedaletto.
Nella zona della Totana (Alto Boite), fu respinto un piccolo at-
coo di fanterie avversarie.
Sulle pendici settentrionali del Monte San Michele il brillamento

di una nostra poderosa mina sconvolse un lungo tratto delle trineee
nemiche.

Cadorna.

Roma, 30. - Nella notte del 28 abbiamo silurato e affondato
eirtro il porto di Trieste un grosso piroscafo da trasporto.

Sett.ori esteri.

In Curlandia i tedeschi tentano quasi ogni giorno
di prendere l'offensiva, ma pare con poco o punto
successo, perchè sono obbligati dai russi a rientrare
nelle proprie trincee.
Anche in Galizia gli austri-ungarici non hanno mi-

glior sorte. Contrattacchi russi ristabiliscollo ben pre-
sto la situazione.
Nel settore occidentale non si è combattuto ieri che

sulla riva sinistra della Mosa. I tedeschi, come al so-
lito, hanno diretto i loro sforzi contro il Mort-Homme
e il villaggio di Cumières, non riuscendo che ad avan-
zare alquanto oltre il bosco di Courettes.
Fra La Bassée ed Arras gli inglesi sono riusciti a

controbattere efficacemente l'artiglieria neniica.
Dal Caucaso e dalla Mesopotamia non sono segna-

late azioni militari d'una certa importanza.
Secondo un comunicato ufficiale da Londra, le fone

migliori operanti nell'Africa orientale continuano con

successo le operazioni contro Neu Longenburg.
L'Agenzia Stefani ha sulla guerra nei varî settori i

seguenti telegrammi:
Basilea, 30. - Si ha da Berlino: Un oomunicato uficiale dice:
Fronte occidentale. - Violenti duelli di artiglieria e di fanteria

sul fronte fra il canale di La Bassée ed Arras. Anche Lens à i sobi
borghi furono nuovamente bombardati. Nella regione di Souches a

sud-est di Tahure deboli offensive nemiehe non riuscirono.
Viva attività di combattimenti nel settore della ,quota 304 fino

alla Mosa. A sud del bosco di Corbeaux e di Comières le truppe
tedesche si impadronirono delle posizioni francesi tra la crestame-
ridionale del Mort-Homme e il villaggio di Cumières. Due contrat-
tacchi contro il villaggio di Cumières furono respinti.
Ad est della Mosa migliorammo le linee recentemente conquistate

verso 11 bosco di Thiaumont con avanzate locali. Il tiro raggiunse
in certi momenti da ambo le parti grandissima violenza.
Nostri aviatori attaccarono iersera una squadriglia nemica di con-

trotorpediniere dinanzi ad Ostenda. Un biplano inglese cadde dopo
un combattimento aereo verso Saint Eloi e venne distrutto dal no-
stro tiro di artiglieria.
Fronte orientale. - A sud di Lipsk distaccamenti tedeschi si

avanzarono oltre la Seiara e distrussero le posizioni di un B19ekans
ruseo.

Fronte balcanico - Forze tedesche e btilgare occuparono, onde
premunirsi contro sorprese verosimilmente progettate delle truppe
dell'Intesa, la gola di Rupel sullo Struma. La nostra superiorità co-

strinse i deboli posti greei a indietreggiare. D'altronde i diritti di
sovranità della Grecia sono garantiti.
Basilea, 30. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte russo. - Duelli abbastanza vivi di artiglieria, special-

mente sul fronte della Bessarabia o in Volinia. Nessun altro av-

venimento importante.
Fronte sud-orientale. - Calma.
Pietrogrado, 30. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - Nella notte dêl 29 il nemico tentò, dopo

una preparazione di artiglieria, di prendo l'offensiva nella regione
a nord est di AugustinoŒ ma fu cacciato dal nostro fuoco nelle sue
trincee.
Aviatori nemici gettarono bombe sulla stazione di Vileyka e sulla

borgata di Voyston, a nord-ovest della stazione di Vileyka.
In Galizia, nella regione del villagio di Gliadhi il nemico effettuò

un viotento fuoco con pezzi di artiglieria pesante e leggera, con
lanciabombe e lanciamine, contro trincee e accennò al tempo stesso
ad una offensiva con la fanteria. Dopo aver respinto un nostro
posto di avanguardia, il nemico fece esplodere due nostre gallerie
non ancora completamente caricate. Nostri rinforzi accorsi slog-
giarono con un contrattacco gli austriaci dalle nostre trinoee che
occupavano e ristabilirono l'antica situazione.
A nord-est di Zelena, a nord di Butchatch, un forte distacea-

mento nemico tentò di avvicinarsi alle nostre trincee ma ripiegð
essendo stato accolto dal nostro fuoco di fucileria e da granate a
mano.

Fronte del Caucaso. - Situazione invariata.
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Parigi, 30.,- Il comunicato ufliciale delle ore 15 diee:
Sulla riva sinistra della Mosa ieri, alla fine della giornata, il

bombardamento ha raddoppiato di violenza fra il Mort-Homme e

Cumières. Il nemico ha diretto poco dopo sull' insieme delle posi-
zioni di questo settore un potentissimo attacco impiegando uns di-
visione fresca arrivata di recente en questo fronte.
A sinistra della linea francese tutti gli assalti sulle pendici orien-

tali del Mort-Homme sono stati infranti dal nostro fuoco. Più ad
est verso 11 bosco di Courettes, dopo parecchi attacchi infruttuosi
dei tedeschi ohe subirono perdite importanti, i francesi ripiegarono
a and della strada da Bothincourt a Cumières.
A destra gli sforzi reiterati dai tedeschi non riuscirono a

, slog-
giare i francesi dal margine meridionale di Cumières. Il bombarda-
mento continab intenso durante la notte.
.
Sulla riva destra la lotta d'artiglieria e stata attivissima nella

regione ad ovest del forte di Douaumont.
Notte relativamente calma sul resto del fronte.
Parigi, 30. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
Sulla riva sinistra della Mosa bombardamento violentissimo della

regione Mort Homme-Cumières.
Attività media di artiglieria sulla riva destra della Mosa ed in

Wobvre.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
Londra, 30. - Un comunicato ufRoiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico sul fronte oooidentale, in data del 29 corrente,
dice:

;

Ilartiglieria nemica é stata attiva tra La Bassée ed Arras. I
nostri cannoni hanno risposto con successo.
Nella regione di Loos il nemica ha fatto esplodere una mina.
' A 'nord di Hooge la nostra artiglieria ha aperto una breccia in
un parapetto nemico, distruggendo un posto di mitragliatrici.
Nessuna azione di fanteria durante le ultime ventiquattr'ore.
Essendo il tempo propizio i nostri aeroplani hanno spiegato una

azione efBoace.
Le Edere, 30. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

oito belga dice :
Lotta di artiglieria poeö intensa sul fronte dell'esercito belga.
BasRea, 30. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufuoiale

dice :
Fronte delPirak. - Nel settore di Felahie, sulla riva sinistra

del Tigri, la nostra artiglieria ridusse al silenzio due cannoni
nemici.
Fronte del Caucaso. - All'ala destra e al centro bombattimenti

di pattaglie; all'ala sinistra scaramuceie fra distaccamenti isolati.
Nel settore di Smirne i nostri cannoni fecero allontanare tre avia-
tori nemici che volavano su Phokia.
Alonne navi da guerra nemiehe eseguirono per poco tempo il

tiro contro le colline ad ovest dell'isola di Keusten e poi si allon-
tanarono.
Sugli altri fronti nessun cambiamento.
Londra, 30. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni nell'Africa

orlentale dice :
Continuano dal 25 corrente le operazioni contro Neu Langenburg.

La brigata Wortles costrinse il nemico a sgombrare la città, la quale
oggi venne occupata dagli inglesi, che vi trovarono grande quan-
tità di munizioni, viveri ed approvvigionamenti di ogni sorta. Na-
mena a 23 miglia a est-nord-est di Abercorn e Garrison sono in-
vestite dagli inglesi.

tina, possano prendere posto per la rappresentazione
di quest'oggi, gli umoiali e soldati convalescenti in
seguito a ferite riportate in guerra.

La mostra a Willa Colonna. - Domani sara irrevocabil-
mente chiusa la Mostra d'arte francese a Villa Colonna, ftaterna-
mente organizzata e aperta a beneficio della Croce Rossa italiana.

La « Miobide ». - È giunta a Roma ed à stata subito collo-
oata in una sala terrena del Museo nazionale romano la statua
della « Niobide a rinvenuta dieci anni fa, nell'aree degli Orti Sal-
lustiani, in an terreno della Banoa commerciale, e quindi portata
a Milano ad ornare la sede principale di quell'Istituto.
È, come à noto, un magnifloo esemplare di scultura greoa della

fine del V secolo.

8. E. Pessina. - L'AgentiaStefani comunica da Napoli in data
di ieri:

Stasera, alle 19, i medioi curanti hanno redatto il seguente bol-
lettino sullo stato di salute dell'on. Enrioö -Pessina :
< Dopo alternative di aggravamenti e di miglioramenti le condi-

zioni di salute del venerando informo sono entrate in una fase di
stabilità piuttosto confortante. Sono ritornati l'appetito e un senso

protratto di euforia. Le funzioni respiratoria, cardiaos e nervosa
sono più sollevate; ritornata la temperitura normale e fintelligenza
più Incida. Continuando questo stato, à leoito sperare in una non
lontana convalescenza.

« Prof. Rummo, prof. Bacchetti, dott. Virdia ».

Pex• una invenzione itmIlana. - In seguito ad una con-
ferenza tenutasi sulla fine del febbraio u. s. a Roma, per iniziativa
della Lega navale, dall'ing. H. V. De Christiani ohe espose e provò
una sua invenzione per la difesa contro gli aerei, i subaoquei ed i
siluri veduti anche a breve distanza, si costitui per lo studio di
essa, a Genova, una Commissione speciale presso quella R. seuola
superiore navale.
Alla presidenza di detta Commissione venne nominato l'ingegnere

comm. Soribanti, direttore della sonola.
La Commissione ha diohiarato che il sistema De Christiani 6 atto

a risolvere 11 grave problema di somma attualità, e ne suggerl le
prove sperimentali rilevando fra l'altro che tale invenzione è il
solo mezzo anora trovato per la etnoace difesa dai siluri.
L'invenzione interamente italiana ebbe, allorquando venne prima•

mente esposta dal suo autore in Roma, l'approvazione e il plauso
di cospione personalità tecniche quali 11 compianto vice-ammira-
glio Bettòlo, il contrammiraglio Astuto ed altri competenti.

Servisi postali. - II Ministero delle poste ha stabilito che,
non essendovi ragione alouna di trattare i vaglis in modo diverso
dagli oggetti di corrispondenza in genere, deve ad essi essere ap-
plicabile 11 diritto fleso di 5 e di 10 centesimi, stabilito dal R. de-
creto 12 ottobre 1915, quando essi siano inviati fermo in posto.
4 In via di eeeezione e ûno a nuovo avviso sono state dichia-

rate esenti da tassa postale le ricevute di ritorno che socompa-
gnano le lettere raccomandate spedite dalle agenzie delle imposte
ad autorità o ad utilot ooi quali esse sono state autorizzate a oor-
rispondere in esenzione dalle tasse normali di franoatura, e conte-
nenti richieste di notizie per l'applicazione della nuova imposta sui
prontti dipendenti dalla guerra.

CRONACA IT A T.T ANA

S. M. la Regina Elena, sempre premurosa per l'as-
sistenza dei soldati invalidi e mutilati in guerra, ha
ooncesso olie nel palco Reale di gala, al teatro Argen-

Novimento mereantile marittimo. - Da un comunicato,
del Ministero dalla marina si apprende che nel marzo deoorso ap-
prodarono nei principali porti del Regno (Anoona, Bari, Brindisi,
Cagliari, Catania, Civitaveoohia, Genova, Livorno, Messina, Napoli,
Palermo, Porto Empedocle, Savona, Spezia, Torre Annunaista, Tra-
pani e Venezia) bastimenti SVORÉi RDS 8tBZEB 80mplessiva di ton-
nellate 1.774.000 e abaroarono 1.381.000 tonnellate di merci; queste
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ch sono superiori a quelle del precedente febbraio rispettivamente
di.tonneHate .171.000 e 233.000 ed inferiori a quelle del marzo 1915
di tonnellate 712.000 e 244.000.
Nello stesso mese di marzo i bastimenti partiti dai porti medesimi

avevano una stazza di tonnellate 1 695.000 e imbarcarono merci per
tonnellate 255.000, le quali oifre sono, la prima superiore (di ton-
nellate 56.000) a quella corrispondente del febbraio precedente e la
seconda eguale; in confronto poi al marzo 1915 le cifre medesime
sono entrambe inferiori alle corrispondenti l'una di tona. 833.000
l'altra di tonnellate 79.000.

TE13E GRAMMI
(Agenzia Stefani)

MADRID, 29. - Camera dei deputati. - De Villaneuva intrat-
tiene la Camera sulla gravità della situazione.
Constata che, grazie alla saggezza del Re, la nazione é stata te-

nuta lontana dall'attuale catastrofe e propugna Paumento della
potenza economies della Spagna.
ATENE, 30. - Una rappresentanza di deputati della Macedonia

visiterà i membri delle Camere, domandando d'urgenza la riunione
del Parlamento in questa settimana, a causa della situazione creata
dall'invasione dei bulgari in Macedonia.
ZURIGO, 30. - Si ha da Berlino :

L'Imperatore Guglielmo à partito per il fronte.

LONDRA, 30. - Il Ministero della guerra comunica un tele-

gramma, del Sirdar di Egitto, che reca particolari sul combatti-
mento del 28 corrente contro il sultano del Dartur. Sembra che 11
Sultano abbia impegnato in questo combattimento le sue migliori
truppe e che le comandasse personalmente. La maggior parte delle
truppe del Sultano furono uccise o si arresero.
Il disarmo delle tribó ribelli procede in modo soddisfacente e pa-

reachie migliaia di fucili e grandi quantità di munizioni sono già
stati consegnati. La mattina che segni il giorno della battaglia i
riostri aeroplani lanciarono bombe su un importante contingente
nemico che fuggiva da Fasher, con Ali Dinar alla testa. L'ultima
volta che fu segnalato, Ali Dinar non aveva più che trecento par-
tigiani.
PARIGI, 30. - La Camera ha approvato all'unanimith i crediti

per i funerali nazionali al generale Gallieni.
11 ministro della guerra Roques ha commemorato il suo prede-

cessore la cui formula « sino alla fine », pronunciata nei giorni me-
morabili nel settembre 1914, galvanizzò le energie, trascinò i cuori
e oostrinse 11 nemico a subire il nostro ascendente ehe si affermò
sulle rive dell'Ourcq.
H rainistro rievocò la carriera del generale Gallieni, elogiandone

le qualità organizzatrioi. I funerali nazionali del generale Gallieni
saranno a buon diritto la prima palma sulla fronte del grande oa-
pitano, la cui perdita è un lutto pubblico.
PARIGI, 30. - Nel Consiglio dei ministri, il ministro della ma-

rina, ammiraglio Lacaze, ha annunciato che il trasport4 delle
truppe eerbe da Corfù a Salonteco à felicemente terminato.
Il ministro ha comunicato una lettera che il Principe Alessandro

di Serbia gli ha diretto per ringraziarlo e felicitarlo della magnifica
azione della marina francese così brillantemente eseguita sotto la
direzione dell'ammiraglio Gueydon.
Il Consiglio ha inoaricato l'ammiraglio Lacaze di trasmettere alla

armata navale le felicitazioni del Governo.

PARIGI, 31. - Lord Robert Cecil è arrivato ieri sera a Parigi.
Egli tratterà con Briand e con Denys Cochin le questioni interes-
santi il contrabbando e la restrizione delle risorse economiche del
nemico.

PARIGl, 31. -- I ministri Viviani o Thomas, provenienti daHO
Russia, sono arrivati e sono stati ricevuti dai ministri Malvy, La-
eazy, Sembat e Guesde e dai sottosegretari di' Stato Dalimier e
Thierry.
Thomas ha dichiarato: Conserviamo una profonda impressione di

ciò che abbimo veduto. La Russia offre attualmente considerevoli
risorse per la fabbricazione delle munizioni.
Abbiamo la certezza che questo sforzo della industria militare

russa dark ben presto pieno rendimento, mediante la stretta colla-
borazione della Francia, cordialmente accettata dalla Russia.
DUBLINO, 31. - Il Consiglio di guerra ha condannato all'orga·-

stolo John Mac Neill, presidente dei volontari irlandesi, compro-
messo nel movimento dei Sinn Feiners.

PARIGI, 31. - Il presidente del Consiglio Briand ha ricevuto il
senatore italiano on. Maggiorino Ferraris e i deputati onorevoli
Gallenga e Medici del Vascello, accompagnati da Franklin Bouillon.
La conversazione si è aggirata intorno alPodierna situazione e

soprattutto sui problemi economioi comuni all'Italia ed alla Francia,
specialmente su quello dei noli.

Briand ha rinnðvato recise e amichevoli dichiarazioni circa il
suo vivo interessamento, perchè tali problemi vengano risolti nel-
l'interesse comune delle nazioni alleate.

I parlamentari italiani sono stati quindi ricevuti da Clementel,
il quale ha confermato il fermo proposito di cooperare alla solle-
cita soluzione degli stessi problemi.
Più tardi, sotto la presidenza di Pichon, ha avuto luogo una nu-

merosa riunione del Comitato interparlamentare francese.

Vi sono intervenuti gli onorevoli Maggiorino Ferrarhi, Pavia, Be-
renini, Gallenga, e Medici del Vascello.
Sono state discusse le modalità per cementare l'accordo ffa le

Delegazioni parlamentari dei paesi alleati e sono state scambiate
cordiali espressioni di solidarietä ka i due eserciti e le due na-
zioni.

PARIGI, 31. -- Ieri sera sono partiti per Lione i parlamentarl
russi. Dopo una giornata che sarà impiegata nella visita agli sta-
bilimenti militari lionesi, i parlamentari partiranno, alla mezza-

notte, per l'Italia.
Li accompagnano parecchi deputati e uficiali francesL
Con lo stesso treno sono partiti gli onorevoli Maggiorino Ferra-

ris, Gallenga e Medici del Vascello, i quali passeranno pure la gior-
nata a Lione e quindi accompagneranno i russi in Italia.

NOTI2;IE VARIE

Il canale da IKarsiglia al Itodano. - Il ministro dei
lavori pubblici Sembat ed il sottesegretario di Stato Thierry hanno
inaugurato il canale da Marsiglia al Rodano, cominciato nell'aprile
1911, continuato attivamente e terminato durante la guerra.
Il canale costa 53 milioni, misura 77 km. in lunghezza, 22 metri

in larghezza e 3 metri in profonditå.
La sua costruzione rese necessaria la esecuzione del canale.aot-

terraneo di Roye, che misura 7.226 metri.
Il trafico probabile del canale sarå di 1.400.000 tonnellate.
Sembat ha pronunziato un importante discorso, concludendo:

Vogliamo la vittoria degli alleati per assicurare alle nazioni il di-
ritto di vivere liberamente e di svilupparsi senza ostacoli. Collo
stesso animo assicuriamo per la Francia di domani una vita pro-
spera e vigorosa fornendola dei mezzi tecnici per un grande oom-
mercio ed una intensa produzione.
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